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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.04.2010, n. 288: 
IPAB - Asilo Infantile �Regina Margheri-

ta� di Sulmona (AQ) � Surroga componente 
Consiglio di amministrazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni rappresentate in narrati-
va, di: 

a) prendere atto che il Comune di Sulmona 
(AQ) ha trasmesso copia della deliberazione 
n. 15/C del 01.03.2010, concernente le di-
missioni della Sig.ra Gentile Barbara da 
Presidente e componente dell�Organo di 
amministrazione della IPAB - Asilo Infanti-
le �Regina Margherita� di Sulmona (AQ), 
provvedendo, con contestuale surroga, alla 
nomina del Sig. Concezio De Luca in sosti-
tuzione del componente dimissionario; 

b) procedere, secondo le indicazioni del Co-
mune di Sulmona (AQ), alla sostituzione del 
componente dimissionario del predetto Con-
siglio di Amministrazione, formalmente ri-
costituito, ai sensi della L.R. 97/99, per il 
triennio 2009-2012, con deliberazione della 

Giunta Regionale n. 602 del 26.10.2009; 

c) dichiarare rideterminato il Consiglio di 
amministrazione della IPAb de qua, nella 
seguente composizione: 

- Sig. Concezio De Luca - componente; 

- Cafarelli Lucio � componente; 

- Sig. Cardinale Ezio - componente; 

- Sig. Cortese Giuseppe - componente 

- Sig.ra Di Placido Daniela � componen-
te; 

- Sig.ra Farina Floriana - componente; 

- Sig. Gizzi Salvatore - componente; 

- Sig.ra Leombruni Silvia - componente; 

- Sig.ra Strizzi Adelaide- componente; 
d) precisare che l�Organo di amministrazione 

della IPAB sopra citata è tenuto comunque 
ad osservare le seguenti prescrizioni: 

- procedere, nel corso della prima riunione 
utile del reintegrato Organo di ammini-
strazione, ai sensi dell�art. 10 del vigente 
statuto, alla elezione a scrutinio segreto 
e a maggioranza dei voti, del Presiden-
te, da scegliere tra i membri costituenti 
l�Organo stesso; 

- dare attuazione alle disposizioni previste 
dal D.Lgs 29/1993, modificato dal D.lgs 
165/2001, per quanto attiene alla distin-
zione tra le funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo, di definizione degli 
obiettivi e dei programmi di verifica dei 
risultati, riservate agli organi di governo, 
e quelle attribuite ai dirigenti e/o ai se-
gretari/direttori degli enti in materia di 
gestione tecnico-amministrativa della 
struttura; 

- proporre la decadenza del membro che, 
senza giustificato motivo, non interviene 
a tre sedute consecutive, dandone tem-
pestiva comunicazione alla Regione per i 
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conseguenti adempimenti di competen-
za; 

- accertare, per ciascun componente, cau-
se e situazioni di ineleggibilità, incom-
patibilità e cointeressenza, preesistenti 
o intervenute in epoca successiva alla 
nomina, con proposta di decadenza 
dalla carica del membro che non prov-
vede a rimuovere le incompatibilità en-
tro quindici giorni, a norma dell�art. 6 
del Regolamento amministrativo di at-
tuazione della L. 17/07/1890, n. 6972, 
dandone comunicazione alla Regione 
per i conseguenti adempimenti di com-
petenza;  

- assoggettare a procedimento di deca-
denza le situazioni di incompatibilità 
determinate dalle nomine di consiglieri 
comunali e provinciali disposte dalle ri-
spettive amministrazioni, non costituen-
do le nomine stesse espressione di rap-
presentanza istituzionale degli enti desi-
gnanti in seno alla IPAB; 

- trasmettere al competente Servizio della 
Regione Abruzzo copia del verbale di 
elezione del Presidente; 

e) dare atto che l�organo di amministrazione 
resta in carica per la durata del mandato 
triennale,statutariamente prevista, con de-
correnza dal 12.10.09, data di primo inse-
diamento dell�Organo stesso; 

f) ribadire che non sussiste alcun rapporto di 
dipendenza funzionale e patrimoniale delle 
II.PP.A.B. dalla Regione, né dai Comuni, né 
dalle Province, per cui le nomine dei com-
ponenti degli organi di amministrazione del-
le II.PP.A.B. stesse, ancorché disposte dalla 
Giunta Regionale, ovvero dagli altri enti lo-
cali, secondo la previsione statutaria di cia-
scuna IPAB, non sono assoggettate alle di-
sposizioni di cui alla L.R. 12 agosto 2005, n. 
27; 

g) demandare al competente Servizio �Gestio-
ne Politiche Sociali. Rapporti con ASP. Co-
operazione Sociale. Osservatorio Sociale 
Regionale� gli adempimenti amministrativi 
connessi all�adozione della presente delibe-
razione;  

h) disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.04.2010, n. 290: 
Indirizzi per il riordino degli Enti d�Am-

bito, nel quadro della riforma del Sistema 
Idrico Integrato nella Regione Abruzzo, ai 
sensi dell�art. 1, comma 11, della l.r. del 21 
novembre 2007 n. 37, per l�approvazione del 
bilancio degli Enti d�Ambito commissariati. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L.R. del 21 novembre 2007 n. 37 
�Riforma del Servizio Idrico Integrato nella 
Regione Abruzzo�; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 30 novembre 2007 n. 145, pub-
blicato sul BURA n. 68 Ordinario del 7 dicem-
bre 2007, con il quale, in attuazione delle di-
sposizioni del comma 10 dell�art. 1 della L. R. 
del 21 novembre 2007 n. 37, sono stati nomina-
ti i Commissari Straordinari presso gli Enti 
d�Ambito Territoriali Ottimali del Servizio 
Idrico Integrato; 

Considerato che dalla pubblicazione del 
D.P.G.R.A. n. 145 del 30/11/2007 sul BURA n. 
68 ordinario avvenuta in data 7 dicembre 2007 i 
Commissari Straordinari svolgono le funzioni 
degli organi di Amministrazione e controllo 
decaduti: Presidente, Consiglio di Amministra-
zione e Collegio dei revisori dell�Ente 
d�Ambito Commissariato, come definiti dalla 
legge e dagli statuti; 
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Considerato che i compiti attribuiti ai 
Commissari Straordinari comprendono sia la 
gestione ordinaria che quella straordinaria degli 
Enti, nonché la liquidazione degli Enti 
d�Ambito che cessano di esistere e che sono 
posti in liquidazione come pure  la ricostituzio-
ne degli Enti stessi che subiscono modifiche a 
seguito della nuova delimitazione territoriale; 

Vista la delibera G.R.A. del 21 gennaio 
2008 n. 39, pubblicata sul BURA n. 8 ordinario 
del 6 febbraio 2008, con la quale la Giunta 
Regionale ha emanato le linee di indirizzo per 
la riforma del Servizio Ciclo Idrico Integrato ed 
il riordino degli Enti d�Ambito Territoriali 
Ottimali;  

Considerato che la delibera di cui al prece-
dente punto ha specificato che i Commissari 
svolgono le funzioni degli organi amministrati-
vi decaduti, ovvero del Consiglio di Ammini-
strazione, del Presidente e del Collegio dei 
revisori dell�Ente d�Ambito Commissariato, 
come definite dalla legge e dagli statuti; 

Considerato che la delibera n. 39 del 2008 
prevede che i Commissari straordinari compio-
no ogni altro atto previsto dalla legge e necessa-
rio per il buon andamento dell�Ente e della 
riforma del Servizio Idrico Integrato; 

Vista la delibera G.R.A. del 16 giugno 2008 
n. 531 con la quale la Giunta Regionale assegna 
ai Commissari Straordinari la competenza per 
l�approvazione del bilancio consuntivo 2007 e 
preventivo 2008 degli Enti d�Ambito Territoria-
li Ottimali; 

Vista la delibera G.R.A. del 1 luglio 2008 n. 
600 di rettifica della G.R.A. 39/08; 

Vista la delibera G.R.A. del 1 luglio 2008, 
n. 594 contenente indirizzi strategici per la 
definizione di criteri relativi alla determinazio-
ne della tariffa del Servizio Idrico Integrato; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 4 agosto 2008, n. 98, pubblicato 
sul BURA ordinario del 27 agosto 2008 N. 49 

che ha nominato Commissario Unico Straordi-
nario, per la durata di mesi sei, l�avv. Stefania 
Valeri, dirigente del Servizio Assistenza legale, 
consulenza e attività amministrative per l'am-
biente ed il territorio della Regione Abruzzo; 

Vista la delibera G.R.A del 25 settembre 
2008 n. 856 sul Regime transitorio per i Comu-
ni entrati a far parte di un nuovo ATO a seguito 
della nuova perimetrazione; 

Vista la delibera G.R.A del 25 settembre 
2008 n. 857 sulla verifica della situazione pa-
trimoniale, finanziaria, economica e gestionale 
del Servizio Idrico Integrato c.d. Due Diligen-
ce; 

Vista la delibera G.R.A del 25 settembre 
2008 n. 858 Proroga delle concessioni tra gli 
Enti d�Ambito ed i soggetti gestori del Servizio 
Idrico Integrato; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 14 febbraio 2009 n. 9 contenente 
la proroga dell�attività commissariale per un 
periodo di 6 mesi a far data dalla sottoscrizione 
del decreto; 

Visto che la delibera di G.R.A. n.126 del 
23.03.2009 (BURA n. 44 del 26.08.2009) pre-
vede che l�incarico assegnato al Commissario 
Unico Straordinario Commissario ricomprende 
la predisposizione e l�approvazione dei docu-
menti di bilancio consuntivo 2008 e di previ-
sione del 2009, nonché dei documenti per 
l�eventuale successivo assestamento, le funzioni 
e gli atti inerenti al completamento delle proce-
dure di affidamento ai Soggetti gestori in con-
cessione d'uso gratuita delle infrastrutture idri-
che di proprietà degli Enti locali, l�aggior-
namento dei Piano d�Ambito e delle conven-
zioni per la gestione del servizio idrico integra-
to, nonché gli atti e le funzioni inerenti 
all�attuazione del controllo analogo; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 08 febbraio 2010 n. 10 contenen-
te la proroga dell�attività commissariale per un 
periodo di 6 mesi a far data dalla sottoscrizione 
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del decreto;  

Considerato che il decreto di cui al prece-
dente punto prevede che il Commissario Unico 
Straordinario ha il compito di provvedere alla 
gestione ordinaria e straordinaria degli Enti 
commissariati a far data dalla sottoscrizione del 
decreto di proroga e agisce sulla base della 
delibera di indirizzo della Giunta regionale di 
cui all�art. 1, comma 11, della L.R. del 21 
novembre 2007 n. 37 e delle successive inte-
grazioni e modifiche nonché della delibera della 
G.R.A. del 23 marzo 2009 n. 126; 

Considerato che la riforma è attualmente in 
corso e non sono ancora state costituite le nuo-
ve assemblee degli Enti d�Ambito, secondo la 
nuova delimitazione; 

Considerato che ciò pone evidenti proble-
matiche riguardo all�approvazione del bilancio 
consuntivo 2009 e per il bilancio preventivo 
2010, nonché per il successivo assestamento � 
quest�ultimo documento dovrebbe tener conto 
della nuova configurazione degli ATO � con 
possibili conseguenze negative circa il buon 
andamento della gestione nonché sul rispetto 
degli obblighi e dei termini sanciti dalla legge; 

Visto il parere dell�Avvocatura Regionale 
prot. N. 4911 PA27/08 del 29 maggio 2008, con 
il quale la stessa ha precisato che data l�urgenza 
l�incarico assegnato ai Commissari straordinari 
può ricomprendere sulla base di un apposito 
atto della Giunta, anche l�appro-vazione dei 
Bilanci degli Enti commissariati; 

Vista la delibera G.R.A. del 16 giugno 2008 
n. 531 con la quale la Giunta Regionale ha 
assegnato ai Commissari Straordinari la compe-
tenza per l�approvazione del bilancio consunti-
vo 2007 e preventivo 2008 degli Enti d�Ambito 
Territoriali Ottimali;  

Vista la delibera G.R.A. del 26 marzo 2009 
n. 126 con la quale la Giunta Regionale ha 
assegnato al Commissario Straordinario la 
competenza per l�approvazione del bilancio 
consuntivo 2008 e preventivo 2009 degli Enti 

d�Ambito Territoriali Ottimali;  

Visto il decreto del Ministro dell�Interno del 
17 dicembre 2009 pubblicato su Gazzetta Uffi-
ciale n. 301 del 29 dicembre 2009 e con il quale 
il termine per l�approvazione del bilancio di 
previsione 2010 è stato differito al 30 aprile 
2010; 

Visto il comma 186 bis dell�art. 2 della leg-
ge 23 dicembre 2009 n. 191 inserito con Legge 
del 26 marzo 2010 n. 42 �Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 25 gen-
naio 2010, n.2, recante interventi urgenti con-
cernenti enti locali e regioni� pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 71 del 27.03.2010 che 
prevede la soppressione degli Enti d�Ambito a 
far data dal 1 gennaio 2011; 

Dato atto dell�urgenza di procedere all�ap-
provazione dei bilanci degli Enti d�Ambito 
commissariati per consentire il buon andamento 
delle gestioni; 

Considerata la necessità che il Commissario 
Unico Straordinario per il buon andamento 
degli Enti commissariati e per il rispetto degli 
obblighi di legge provveda all�approvazione del 
bilancio consuntivo 2009, del bilancio previsio-
nale del 2010 nonché dell�eventuale successivo 
assestamento previsto per legge;  

Dato atto che la legittimità del presente 
provvedimento è attestata con la firma in calce 
allo stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
n. 77/99; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione di fornire le seguenti 
direttive, ai sensi dell�art. 4 della L.R. 14 set-
tembre 1999 n. 77, al Commissario Unico 
Straordinario per la riforma del Servizio Idrico 
Integrato: 
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- che il compito di provvedere alla gestione 
ordinaria e straordinaria degli Enti commis-
sariati assegnato al Commissario Unico 
Straordinario ricomprende la predisposizio-
ne dei documenti di bilancio consuntivo 
2009 e di previsione del 2010 nonché dei 
documenti per l�eventuale successivo asse-
stamento ed anche l�approvazione degli 
stessi; 

- di demandare al Dirigente del Servizio 
Idrico Integrato il compito di trasmettere la 
presente deliberazione agli Enti d�Ambito, 
ai gestori e all�Ufficio B.U.R.A. per la rela-
tiva pubblicazione; 

- di dare atto che la presente deliberazione 
non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.04.2010, n. 308: 
Presa d�atto della proposta di intesa tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome 
concernente le linee guida per l�applicazione 
dei Regolamenti CE n. 852, 853 e 854/2004 
nel settore dei molluschi bivalvi. Approva-
zione Piano di Monitoraggio dei Molluschi 
Bivalvi della Regione Abruzzo. Designazione 
del tratto di mare antistante la costa abruz-
zese sotto i 500 metri dalla riva. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nei modi legge 

DELIBERA 
per le motivazioni di cui in narrativa: 

1. di prendere atto della proposta di intesa tra il

Ministero della Salute, le regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano con-
cernente le linee guida per l�applicazione 
del reg. CE n. 854/2004 e dei Reg. CE n. 
852 e 853/2004 nel settore dei molluschi bi-
valvi (intesa ai sensi dell�art. 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131), il cui 
schema viene allegato al presente provve-
dimento sotto la lettera A) per farne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di approvare il Piano di Monitoraggio dei 
Molluschi Bivalvi della Regione Abruzzo e 
la Designazione del tratto di mare antistante 
la costa abruzzese sotto i 500 metri dalla ri-
va, come da documento allegato al presente 
provvedimento sotto la lettera B) per farne 
parte integrante e sostanziale; 

3. di incaricare dei prelievi previsti dal predet-
to Piano di Monitoraggio i Medici-Vete-
rinari e i Tecnici delle AA.SS.LL. regionali 
competenti territorialmente opportunamente 
assistiti per essere condotti sui transetti og-
getto di prelievo, dalle marinerie e dalle Co-
operative abruzzesi di pesca dei molluschi le 
quali si sono dichiarate disponibili in tal 
senso; 

4. di incaricare l�Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale dell'Abruzzo e del Molise �G. Ca-
porale� di Teramo delle analisi microbiolo-
giche e chimiche dei campioni prelevati dal-
le AA.SS.LL. regionali; 

5. di incaricare il Dirigente del Servizio Vete-
rinario della G.R.A. per gli adempimenti 
connessi al presente provvedimento; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul 
B.U.R.A. (BollettinoUfficiale della Regione 
Abruzzo). 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.05.2010, n. 342: 
Approvazione indirizzi per il rilascio ed il 

rinnovo di concessioni di pertinenze idrauli-
che demaniali. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il R.D. 25 luglio 1904, n. 523, Testo 
Unico sulle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie; 

Visto il Decreto Lgs. 12 luglio 1993, n. 275, 
Riordino in materia di concessione di acque 
pubbliche; 

Vista la Legge 5 gennaio 1994, n. 37, Nor-
me per la tutela ambientale delle aree demaniali 
dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre 
acque pubbliche; 

Vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59, Dele-
ga al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle Regioni ed Enti locali, per la rifor-
ma della pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa; 

Visto il Decreto Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 
recante �Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed altri 
Enti Locali�, in particolare l�art.89, comma 1 
lettera f), che conferisce alle Regioni ed agli 
enti locali le funzioni relative alle concessioni 
di pertinenze idrauliche e di aree fluviali anche 
ai sensi dell�art. 8 della l.n. 37/1994; 

Vista la L.R. 17 aprile 2003, n. 7 e s.m.i., in 
particolare il Capo IV rubricato �Disposizione 
in materia di gestione del demanio idrico di cui 
all�art. 86 del Decreto Lgs. 112/1998� che agli 
artt. 92 e 92-bis fissa i criteri per la determina-
zione dei canoni annui delle concessioni di 
pertinenze idrauliche e rinvia ad un  successivo 
regolamento la disciplina di dettaglio per gli 
aspetti inerenti le modalità ed i termini di rila-

scio dei provvedimenti concessori; 

Vista la Circolare Direttoriale 13 maggio 
2003, n. 6006, Gestione demanio idrico di cui 
all�art. 86 del Decreto Lgs. n. 112/1998. Moda-
lità di introito dei proventi derivanti dall�uso del 
demanio idrico e destinazione d�uso su appositi 
capitoli di entrata; 

Vista la Circolare Direttoriale 15 giugno 
2004, n. 8646, �Istruzione sul rilascio di auto-
rizzazioni intorno alle opere idrauliche e delle 
concessione di pertinenza idraulica�; 

Preso atto che, in assenza di una specifica 
normativa regionale organica in materia, le 
concessioni di pertinenze idrauliche sono state 
rilasciate secondo lo schema tipico della con-
cessione-contratto utilizzato peraltro anche dal-
l�Agenzia del Demanio titolare dell�originaria 
competenza trasferita, a seguito del decentra-
mento amministrativo, alle Regioni; 

Atteso che in ambito statale la disciplina 
delle concessioni di beni demaniali è rinvenibi-
le in alcune disposizioni (artt. 36 e segg.) del 
Codice di navigazione relative alle concessione 
del demanio marittimo, nel D.P.R. 13.09.2005 
n. 296 � �Regolamento concernente i criteri e le 
modalità di concessione in uso e in locazione 
dei beni immobili appartenenti allo Stato�, nel 
R.D. n.1338/1936 e s.m.i. in materie di acque 
pubbliche e demanio idrico, nonché nelle dispo-
sizioni del Codice Civile in materia di beni 
demaniali; 

Tenuto conto che: 

- si sta consolidando un orientamento giuri-
sprudenziale (Consiglio di Stato, T.A.R., e 
Corte dei Conti,) secondo cui i principi san-
citi dal Trattato CE di non discriminazione, 
parità di trattamento, trasparenza, libera cir-
colazione dei servizi e proporzionalità tro-
vano applicazione oltre che nella materia 
degli appalti e concessioni di lavori e servizi 
anche per le concessioni di beni pubblici 
(siano essi del demanio o del patrimonio in-
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disponibile dello Stato, delle Regioni o degli 
Enti Locali) essendo sufficiente che si tratti 
di attività suscettibile di apprezzamento in 
termini economici (CdS n.3145/2009 
n.168/2005 n. 2825/2007.......); 

- tale indirizzo giurisprudenziale impone che, 
in sede di rilascio di nuova concessione o di 
rinnovo l�individuazione del contraente av-
venga attraverso procedure comparative e 
concorrenziali, ispirate ai principi comunita-
ri, in modo da garantire, mediante adeguate 
forme di pubblicità, l�effettiva concorrenza 
tra gli operatori interessati, e consentire 
all�amministrazione di valutare, attraverso 
la comparazione di più proposte, quella che 
offra maggiori garanzie di proficua utilizza-
zione della concessione e risponda ad un più 
rilevante interesse pubblico; 

- la giurisprudenza contabile, in tema di 
concessioni del demanio marittimo ha riba-
dito che l�obbligo di assicurare una gestione 
economica dei beni pubblici, in modo da 
aumentarne la produttività in termini di en-
trate erariali, rappresenta una delle forme di 
attuazione da parte della P.A. del principio 
costituzionale del buon andamento (art. 97 
della Costituzione) del quale l�economicità 
della gestione amministrativa costituisce il 
più significativo corollario (art. 1 della L. 
241/90) e che, pertanto, da un lato l�azione 
amministrativa deve garantire livelli ottimali 
di soddisfazione dell�interesse generale at-
traverso l�impiego di risorse proporzionate 
e, dall�altro lato, deve conseguire il massi-
mo valore ottenibile dall�impiego delle ri-
sorse a disposizione della P.A.; 

- una gestione �economicamente orientata� 
dei beni demaniali e, quindi, una gestione 
amministrativa conforme al principio di 
buon andamento di cui all�art.97 della Cost., 
nonché coerente anche con i principi comu-
nitari di parità di trattamento, trasparenza, 
mutuo riconoscimento e di proporzionalità, 
secondo gli stessi giudici contabili, si può 

realizzare attraverso l�esperimento della ga-
ra pubblica o di procedure comparative che 
consentano di conseguire il valore massimo 
ottenibile dalla risorsa demaniale; 

Constatato che: 

- si è ormai affermato un orientamento giuri-
sprudenziale che, aderendo ad un�inter-
pretazione della norma ispirata al rigoroso 
rispetto dei principi di derivazione comuni-
taria, ritiene superato il diritto di insistenza 
originariamente previsto dall�art.37 del cod. 
di navigazione che riconosceva, in sede di 
rinnovo, una preferenza al precedente con-
cessionario, e privilegia l�esperimento di 
una procedura ad evidenza pubblica ovvero 
una procedura comparativa sul presupposto 
che con la concessione del bene demaniale 
si fornisce un occasione di guadagno a sog-
getti operanti sul mercato; 

- le modifiche introdotte all�art. 37 comma 2, 
2° periodo del cod. di navigazione dal D.L. 
n. 194 del 30.12.2009, convertito con legge 
n. 25 del 26.02.2010, hanno definitivamente 
soppresso il diritto di insistenza, con la con-
seguenza che per la valutazione di domande 
concorrenti gli unici criteri desumibili dalla 
norma restano quello di dare preferenza alla  
proposta che offra maggiori garanzie di pro-
ficua utilizzazione della concessione e si 
proponga di avvalersi di questa per un uso 
che, a giudizio dell�Amministrazione, ri-
sponda ad un più rilevante interesse pubbli-
co ed in subordine a quella che comporti at-
trezzature non fisse e completamente amo-
vibili; 

Visto il parere dell�Avvocatura Regionale 
reso con prot. 2123 PA/510 del 03.03.2010 che, 
aderendo a tale indirizzo giurisprudenziale, ha 
ribadito l�esigenza di adottare procedure con-
correnziali per il rilascio e rinnovo di conces-
sioni di beni demaniali dello Stato 

Preso atto che la Direttiva CE 123/2006, al 
fine di realizzare una maggiore competitività 
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nel mercato, ha ulteriormente ribadito il princi-
pio della necessità di adottare idonee misure di 
pubblicità per l�avvio di procedure finalizzate al 
rilascio di autorizzazioni ed effettuare le sele-
zioni delle proposte secondo una procedura 
comparativa, assegnando agli Stati membri il 
termine ultimo del 28/12/2009 per l�ade-
guamento delle disposizioni normative e ammi-
nistrative ai principi contenuti nella stessa 
direttiva; 

Considerato, quindi, che soltanto il ricorso 
ad adeguate forme di pubblicità e a procedure 
concorsuali che mettono in concorrenza gli 
aspiranti concessionari, consente di realizzare 
una gestione �economicamente orientata dei 
beni demaniali� intesa come conseguimento del 
valore massimo ottenibile dalla risorsa dema-
niale e, nel contempo, garantisce il rigoroso 
rispetto dei citati principi di imparzialità, eco-
nomicità, convenienza e trasparenza; 

Dato atto che, in linea di principio, le con-
cessioni di beni del demanio rappresentano lo 
strumento tecnico giuridico-gestionale per con-
seguire il massimo valore ottenibile dall�im-
piego della risorsa demaniale e, quindi, per 
incentivare le entrate erariali; 

Preso atto che anche le concessioni di perti-
nenze idrauliche demaniali, in particolare se 
finalizzate ad alcuni usi produttivi (ad es. indu-
striali, commerciali, turistiche, sprotive, ecc.) 
danno luogo ad un�attività suscettibile di ap-
prezzamento in termini economici (attività con 
scopo di lucro), e forniscono un�occasione di 
guadagno a soggetti operanti sul mercato; 

Rilevato che: 

- l�art. 6 del R.D.L. n.1338/1936 e s.m.i. 
riconosce il diritto di prelazione nelle future 
concessoni di pertinenze idrauliche dema-
niali in favore dei soggetti in esso enucleati 
e qualora ricorrano i presupposti e le condi-
zioni nello stesso contemplate; 

- l�art. 22 della Legge n.11/1971 riconferma 
la preferenza, in caso di concorso di doman-

de di concessione, in favore di coltivatori, 
singoli ed associati, insediati  su fondi con-
tigui al bene oggetto della concessione; 

Ritenuto quindi necessario, nelle more di 
approvazione di una disciplina legislativa e 
regolamentare regionale organica in materia, 
approvare gli indirizzi e le linee direttive di cui 
all�allegato A), che è parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, al fine di garantire, nei 
procedimenti di rilascio e di rinnovo di conces-
sioni di pertinenze idrauliche demaniali, il 
rispetto dei principi di derivazione comunitaria 
di parità di trattamento, pubblicità, trasparenza, 
proporzionalità, libera circolazione dei beni e 
servizi; 

Ritenuto inoltre necessario dettare una di-
sciplina transitoria che assicuri un passaggio 
graduale alle nuove procedure di rilascio di atti 
concessori e tuteli il legittimo affidamento dei 
titolari di concessioni mediante il riconoscimen-
to di una proroga limitata al fine di consentire 
l�ammortamento degli investimenti eventual-
mente già realizzati o in corso di realizzazione; 

Dato atto che il Direttore preposto ai Lavori 
Pubblici, Servizio Idrico Integrato � Gestione 
Integrata dei Bacini Idrografici, Difesa del Suolo 
e della Costa, ha espresso il proprio Parere favo-
revole in ordine alla legittimità ed alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente atto; 

Tutto ciò premesso e considerato, all'unani-
mità, 

DELIBERA 

1. Di approvare gli indirizzi e le linee direttive 
di cui all�Allegato A), che è parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di demandare ai Dirigenti competenti l�ap-
plicazione delle presenti direttive; 

3. di pubblicare integralmente il presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 10.05.2010, n. 380: 
Contributi ai Comuni rivieraschi per in-

terventi utili alla difesa, tutela e salvaguardia 
della fascia costiera. Annualità 2010. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Richiamato il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8; 

Richiamata la L.R. 8 Settembre 1972 n. 18; 

Richiamato il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616 
recante disposizioni circa il trasferimento e la 
delega alle Regioni delle competenze in materia 
di lavori pubblici e tutela dell�ambiente; 

Richiamata la L.R. 29 dicembre 1977 n. 81 
�Norme sulla contabilità regionale�; 

Richiamata la L. 18 maggio 1989 n. 183 
�Riassetto organizzativo e funzionale della 
Difesa del Suolo�; 

Richiamata la L.R. 3 marzo 1999 n. 11 �At-
tuazione D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112�; 

Richiamata la Legge 8 giugno 1990 n. 142 
�Ordinamento delle autonomie locali�; 

Richiamata la L.R. 16 settembre 1998 n. 81 
�Norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della Difesa del Suolo�; 

Richiamato il verbale del Consiglio Regio-
nale n. 37/9 del 20/04/2010 �Legge Regionale: 
Modifiche alle Leggi Regionali n. 1/2010 e n. 
21/1996 e norma in materia di viabilità, difesa 
della costa, Comunità Montane e gestione com-
missariale delle ex USL�; 

Richiamata la Legge Regionale n. 15/2010 
�Modifiche alle Leggi Regionali n. 1/2010 e n. 
21/1996 e norma in materia di viabilità, difesa 
della costa, Comunità Montane e gestione 
commissariale delle ex USL� art. 4, con la 
quale vengono predisposti interventi che costi-
tuiscono attuazione della programmazione delle 

risorse dei Fondi per le aree Sottoutiliizzate 
2007-2013 per un importo di Euro 1,5 milioni , 
che trovano copertura finanziaria nello stanzia-
mento del capitolo di spesa 05.02.002-152361 
di nuova istituzione denominato �Interventi di 
Programmazione PAR-FAS 2007-2013 per la 
difesa della costa�; 

Dare atto che alla copertura della spesa si 
provvederà con lo stanziamento previsto in bi-
lancio al cap. 05.02.002-152361 di nuova istitu-
zione denominato �Interventi di Programma-
zione PAR-FAS 2007-2013 per la difesa della 
costa�; autorizzando all�uopo il Dirigente del 
Servizio Opere Marittime e Qualità delle Acque 
Marine della direzione Lavori Pubblici, Servi-
zio Idrico Integrato, Gestione integrata dei 
Bacini Idrografici, Difesa del suolo e della 
Costa, ai consequenziali atti tecnico-contabili 
nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. n. 
15/10 recante �Modifiche alle Leggi Regionali 
n. 1/2010 e n. 21/1996 e norma in materia di 
viabilità, difesa della costa, Comunità Montane 
e gestione commissariale delle ex USL�; 

Richiamata la Delibera G.R.A. n. 964 del 
13/11/2002 che ha preso atto dello Studio di 
fattibilità complessivo e della redazione degli 
Studi di fattibilità interessanti le aree ad elevata 
vulnerabilità dal punto di vista ambientale, 
geomorfologico e socioeconomico ; 

Dato atto degli interventi di cui alla fase 1° 
degli interventi di attuazione delle attività fi-
nanziate con i fondi CIPE 36/2003 e CIPE 
17/2004; 

Dato atto inoltre che in nelle aree dei comu-
ni di Martinsicuro,di Roseto degli Abruzzi, di 
Silvi, di Pineto, di Montesilvano, di Ortona, di 
Casalbordino e di Vasto sono in atto interventi 
di difesa della costa finanziati con i Fondi CIPE 
20/2004, CIPE 35 /2005 e CIPE 3/2006 per un 
importo complessivo di � 29.121.818,50; 

Considerato che vi sono aree che presentano 
erosioni puntuali, al di fuori delle aree oggetto 
degli interventi finanziati con i fondi CIPE in 
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atto, che necessitano di interventi urgenti per la 
difesa della costa e degli arenili, i cui lavori e/o 
opere possono essere affidati direttamente ai 
Comuni medesimi al fine di accelerare le pro-
cedure tecnico amministrative per l�esecuzione 
dei lavori e delle opere; 

Richiamata la Legge Regionale n. 15/2010 
che ha destinato nella variazione di Bilancio la 
somma di � 1.500.000,00 per la Difesa della 
Costa; 

Dato atto che è urgente ed indifferibile in-
tervenire al fine di evitare pericoli alla pubblica 
incolumità nelle aree, che presentano situazioni 
di fenomeni erosivi in atto, quali quelle dei 
comuni di Martinsicuro, Alba Adriatica, Giu-
lianova, Silvi, Città Sant�Angelo, Pescara, 
Francavilla al Mare, Ortona, San Vito Chietino 
e Rocca San Giovanni; 

Considerato che per motivi di urgenza e di 
celerità nelle realizzazioni delle opere e dei 
lavori di difesa della costa è indifferibile asse-
gnare ai Comuni interessati dai fenomeni erosi-
vi in atto le somme con il vincolo di destinazio-
ne delle stesse per le opere ed i lavori di ordina-
ria e straordinaria manutenzione delle scogliere 
emerse, delle scogliere sommerse, per la chiu-
sura dei varchi tra le stesse e per i pennelli 
radicati a terra, nonché per le opere ed i lavori 
di ripascimento degli arenili, per la realizzazio-
ne di nuove opere quali scogliere emerse, som-
merse e pennelli, e/o predisposizione di Studi e 
Progetti per le opere medesime,  

Dato atto che le somme da assegnare sono le 
seguenti: 
 

Provincia 
(sigla) Comune 

 
Località  

 

Importo 
richiesto 

(Euro) 
TE 

Martinsicuro Centro 200.000,00
TE 

Alba 
Adriatica 

Intero 
Litorale  

del 
Comune 140.000,00

TE 
Giulianova Zona 

Centro 100.000,00

TE 
Silvi Zona 

Centro 150.000,00
PE Città San 

Angelo Centro 60.000,00
PE 

Pescara Zona Sud 150.000,00
CH Francavilla al 

Mare Zona Sud 150.000,00
CH Ortona Zona 

Foro  250.000,00
CH 

Ortona Lido 
Riccio 100.000,00

CH 
San Vito 
Chietino 

Zona 
Nord 

Turchino 100.000,00
CH 

Rocca San 
Giovanni 

Zona 
Traboc-

chi 100.000,00
Totale    1.500.000,00

 

Richiamata la DGR n. 76 del 15.02.2010 di 
approvazione del �Programma Operativo per 
l�esercizio finanziario 2010�, 

Considerato che con la sopra richiamata 
DGR è stato approvato, tra l�altro, il documento 
denominato �Indirizzi Finanziari per l�esercizio 
2010� che al paragrafo 20 dispone che i Diret-
tori devono attestare espressamente, nelle pro-
poste di delibere da sottoporre all�approvazione 
della Giunta Regionale e suscettibili di generare 
oneri a carico del Bilancio Regionale che gli 
interventi di spesa, debitamente quantificati, 
trovano copertura finanziaria con le risorse 
iscritte nei capitoli di bilancio appositamente 
indicate; 

Considerato, altresì, che l�onere di cui alla 
presente deliberazione trova copertura finanzia-
ria nello stanziamento previsto nel bilancio del 
corrente esercizio finanziario;  

Ritenuto di imputare la spesa di � 
1.500.000,00 sul Capitolo 05.02.002-152361 di 
nuova istituzione denominato �Interventi di 
Programmazione PAR-FAS 2007-2013 per la 
difesa della costa�; autorizzando all�uopo il 
Dirigente del Servizio Opere Marittime e Quali-



Anno XLI - N. 34 (26.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 111 

tà delle Acque Marine della Direzione Lavori 
Pubblici, Servizio Idrico Integrato, Gestione 
integrata dei Bacini Idrografici, Difesa del 
suolo e della Costa, ai consequenziali atti tecni-
co-contabili nel rispetto di quanto previsto dalla 
L.R. n. 15/10 recante �Modifiche alle Leggi 
Regionali n. 1/2010 e n. 21/1996 e norma in 
materia di viabilità, difesa della costa, Comuni-
tà Montane e gestione commissariale delle ex 
USL�; 

Dato atto che il Dirigente del Servizio O-
O.MM. e Qualità delle Acque Marine di Pesca-
ra ha attestato la legittimità del presente atto e 
la rispondenza formale per gli aspetti di compe-
tenza del medesimo Servizio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa: 

1) di attestare che l�onere finanziario pari ad � 
1.500.000,00 trova copertura finanziaria 
nello stanziamento previsto in bilancio al 
cap. 05.02.002-152361 di nuova istituzione 
denominato � Interventi di Programmazione 
PAR-FAS 2007-2013 per la difesa della co-
sta�; autorizzando all�uopo il Dirigente del 
Servizio Opere Marittime e Qualità delle 
Acque Marine della Direzione Lavori Pub-
blici, Servizio Idrico Integrato, Gestione in-
tegrata dei Bacini Idrografici, Difesa del 
suolo e della Costa, ai consequenziali atti 
tecnico-contabili nel rispetto di quanto pre-
visto dalla L.R. n. 15/10 recante � Modifi-
che alle Leggi Regionali n. 1/2010 e n. 
21/1996 e norma in materia di viabilità, di-
fesa della costa, Comunità Montane e ge-
stione commissariale delle ex USL� 

2) di concedere agli Enti nelle premesse indi-
cati e nel seguito elencati un finanziamento 
da impiegarsi nel corso del corrente anno, 
da destinare esclusivamente per le opere ed i 
lavori di ordinaria e straordinaria manuten-
zione delle scogliere emerse, delle scogliere 

sommerse, per la chiusura dei varchi tra le 
stesse e per i pennelli radicati a terra , non-
ché per le opere ed i lavori di ripascimento 
degli arenili, per la realizzazione di nuove 
opere quali scogliere emerse, sommerse e 
pennelli, e/o predisposizione di Studi e Pro-
getti per le opere medesime, nei tratti in ero-
sione così suddivisi: 

 
Provincia 
(sigla) Comune 

 
Località  

 

Importo 
concesso 

(Euro) 
TE 

Martinsicuro Centro 200.000,00
TE 

Alba Adriatica 
Intero 

Litorale  
del 

Comune 140.000,00
TE 

Giulianova Zona 
Centro 100.000,00

TE 
Silvi Zona 

Centro 150.000,00
PE Città San 

Angelo Centro 60.000,00
PE 

Pescara Zona Sud 150.000,00
CH Francavilla al 

Mare Zona Sud 150.000,00
CH 

Ortona Zona Foro  250.000,00
CH 

Ortona Lido 
Riccio 100.000,00

CH 
San Vito 
Chietino 

Zona 
Nord 

Turchino 100.000,00
CH Rocca San 

Giovanni 
Zona 

Trabocchi 100.000,00
Totale   1.500.000,00
 

3) di imputare la spesa complessiva di �. 
1.500.000,00 nello stanziamento previsto in 
bilancio al cap. 05.02.002-152361 di nuova 
istituzione denominato �Interventi di Pro-
grammazione PAR-FAS 2007-2013 per la 
difesa della costa�; autorizzando all�uopo il 
Dirigente del Servizio Opere Marittime e 
Qualità delle Acque Marine della Direzione 
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Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato, 
Gestione integrata dei Bacini Idrografici, 
Difesa del suolo e della Costa, ai conse-
quenziali atti tecnico-contabili nel rispetto 
di quanto previsto dalla L.R. n. 15/10 recan-
te �Modifiche alle Leggi Regionali n. 
1/2010 e n. 21/1996 e norma in materia di 
viabilità, difesa della costa, Comunità Mon-
tane e gestione commissariale delle ex 
USL� 

4) di approvare la concessione in argomento 
con le seguenti prescrizioni e modalità fer-
mo restando che per gli interventi da realiz-
zare gli Enti Concessionari dovranno acqui-
sire le ulteriori autorizzazioni e/o nulla osta 
per realizzare le opere: 

a) resta attribuito agli Enti concessionari il 
compito di provvedere a tutti gli adem-
pimenti necessari per la realizzazione 
dell�intervento, nel rispetto della vigente 
normativa statale, comunitaria, regionale 
e sugli Enti locali, nonché di prevenzio-
ne della delinquenza mafiosa; 

b) si pongono a carico degli Enti conces-
sionari tutti gli adempimenti e gli oneri 
relativi all�ottenimento delle necessarie 
autorizzazioni, nulla-osta, pareri e quan-
t'altro occorra per la realizzazione 
dell�intervento; 

c) eventuali maggiori oneri, oltre l'importo 
di progetto, ivi compresi eventuali inte-
ressi per ritardato pagamento, o ogni 
maggiore onere o qualsiasi titolo discen-
dente ad esso addebitabile, saranno a ca-
rico degli Enti concessionari che ne cu-
reranno la copertura con fondi propri;  

d) le somme eventualmente risultanti da 
economie conseguite, ivi comprese quel-
le conseguenti a ribassi d'asta, variazioni 
dell�aliquota I.V.A. e dagli interessi e-
ventualmente maturati sui fondi accredi-
tati, potranno essere utilizzate, compati-
bilmente con le disposizioni in vigore, 

esclusivamente per indagini migliorative 
e complementari a quelle descritte nella 
relazione allegata al progetto; 

e) gli Enti concessionari sono tenuti a pre-
sentare il progetto Definitivo, dopo 
l�acquisizione dei prescritti pareri, dei 
lavori e delle opere da realizzarsi al Ser-
vizio OO.MM. e Qualità delle Acque 
Marine di Pescara al fine di ottenere 
l�erogazione della somma assegnata; 

f) l'attività di controllo sul corretto impiego 
delle risorse, in riferimento al vincolo di 
destinazione, è riservata alla Regione 
Abruzzo - che la esercita mediante il 
Servizio OO.MM. e Qualità delle Acque 
Marine - attraverso l�acquisizione del 
certificato di regolare esecuzione o certi-
ficato di collaudo che gli Enti Conces-
sionari sono tenuti a trasmettere entro 
sessanta (60) giorni dalla redazione.;  

g) gli Enti sono tenuti a relazionare seme-
stralmente al Servizio OO.MM. e Quali-
tà delle Acque Marine, lo stato di attua-
zione delle attività nonché a trasmettere 
alla Giunta Regionale - Servizio Ragio-
neria, analitico rendiconto della totalità 
delle somme erogate in conformità alle 
previsione dell�ultimo comma art. 6 del-
la L.R. 11/09/1979 n. 43; 

h) gli Amministratori ed il Tesoriere degli 
Enti concessionari assumono diretta e 
solidale responsabilità in ordine al vin-
colo di destinazione dei fondi stessi e del 
loro utilizzo in conformità al disposto 
della presente concessione secondo il 
quadro economico del progetto approva-
to;  

i) di riservare alla Giunta Regionale la fa-
coltà di revoca, in qualsiasi momento, 
dei provvedimenti di concessione del 
contributo e di recupero delle somme e-
rogate, per l�inosservanza delle clausole 
di cui alla presente concessione o per ri-
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tardata esecuzione delle attività o per 
gravi inadempienze o carenze nella con-
duzione delle stesse, senza che gli Enti 
concessionari possano reclamare paga-
menti, indennità o risarcimenti; 

j) di ritenere sollevata e indenne la Regio-
ne Abruzzo da ogni controversia deri-
vante dalle attività da eseguirsi e dalle 
conseguenti richieste di danni, indenniz-
zi, riserve, ecc., a qualsiasi titolo nascen-
ti, dando atto che il Foro competente a 
dirimere ogni controversia tra Regione e 
Enti concessionari è il Foro dell�Aquila; 

5) di fissare l�obbligo per gli Enti concessiona-
ri, in caso di revoca comunque disposta dal-
la Giunta Regionale, al totale rimborso delle 
somme trasferite e non utilizzate; 

6) di notificare, tramite il competente Servizio, 
copia della presente deliberazione all�Ente 
Concessionario che, previa sottoscrizione 
del legale rappresentante - per accettazione - 
con firma autenticata, provvederà a restituir-
la alla Regione Abruzzo - Servizio OO.MM. 
e Qualità delle Acque Marine - Via Catullo, 
2 - Pescara, entro e non oltre il termine pe-
rentorio di venti (20) giorni dalla data di ri-
cevimento della raccomandata A.R.; il man-
cato riscontro equivale a non accettazione 
del finanziamento; 

7) di dare mandato al Servizio OO.MM. e 
Qualità delle Acque Marine della Direzione 
LL.PP., Servizio Idrico Integrato, Gestione 
Integrata dei Bacini Idrografici, Difesa del 
Suolo e della Costa - di provvedere agli ul-
teriori adempimenti per la corretta e solleci-
ta attuazione del presente provvedimento; 

8) il Servizio OO.MM. e qualità delle acque 
marine è autorizzato a stabilire tempi, modi 
e variazioni derivanti dalla fase attuativa 
delle concessioni. Allo stesso Servizio è de-
mandata l'approvazione di eventuali varianti 
al progetto; 

9) di disporre la pubblicazione della presente 

deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
 

DECRETI 
 

COMMISSARIO DELEGATO PER LA 
RICOSTRUZIONE � PRESIDENTE 

DELLA REGIONE ABRUZZO 
 
DECRETO 12.04.2010, n. 7: 

Costituzione della Commissione Tecnico 
Scientifica di cui all�art. 3, commi 2 e 3, 
dell�OPCM n. 3833 del 22 dicembre 2009 - 
Avvalimento del consulente e del contingente 
di personale di cui all�art. 6, commi 2 e 3, 
dell�OPCM n. 3772 del 19 maggio 2009. 

IL COMMISSARIO 
DELEGATO PER LA RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009 adottato ai sensi 
dell'art. 3, comma I, del decreto-legge 4 no-
vembre 2002, n. 245, convertito, con modifica-
zioni, dall'art. 1 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 286, recante ad oggetto "dichiarazione del-
l'eccezionale rischio di compromissione degli 
interessi primari a causa degli eventi sismici 
che hanno interessato la provincia dell'Aquila 
ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 
6 aprile 2009"; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009, pubblicato sulla 
G.U. n. 87 in data 7 aprile 2009, recante ad 
oggetto "dichiarazione dello stato d'emergenza 
in ordine agli eccezionali eventi sismici che 
hanno interessato la provincia di L'Aquila ed 
altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 
aprile 2009"; 

Visto l'art. 1, comma I, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77, con cui si 
dispone che i provvedimenti ivi previsti sono 
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adottati con ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concer-
to con il Ministro dell'economia e delle finanze 
per quanto attiene agli aspetti di carattere fisca-
le e finanziario; 

Visto l'art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 195, con cui si dispone che "1. Il Pre-
sidente della regione Abruzzo, Commissario 
delegato per le attività di cui all'articolo 4, 
comma 2, dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, assume le funzioni di 
Commissario delegato per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, a 
decorrere dal 1° febbraio 2010 e per l'intera 
durata dello stato di emergenza, operando con i 
poteri e le deroghe di cui alle ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri adottate 
per superare il contesto emergenziale, e prose-
gue gli interventi di primo soccorso e di assi-
stenza in favore delle popolazioni colpite dai 
medesimi eventi, ad esclusione degli interventi 
per il completamento del progetto C.A.SE, e dei 
moduli abitativi provvisori (MAP) e scolastici 
(MUSP). 2. Il Commissario delegato nominato 
ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri cessa dall'incarico il 31 gen-
naio 2010 ed entro tale data, fornisce al Com-
missario delegato - Presidente della regione 
Abruzzo ed al Ministero dell'economia e delle 
finanze lo stato degli interventi realizzati e in 
corso di realizzazione, la situazione contabile 
di tutte le entrate e di tutte le spese, indicando 
la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e 
la tipologia della spesa, nonché la situazione 
analitica dei debiti derivanti dalle obbligazioni 
e dagli impegni assunti per il superamento 
dell'emergenza, con l'indicazione della relativa 
scadenza, ai fini del successivo subentro. Con 
ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 39 del 2009, vengono discipli-
nati il passaggio di consegne, il trasferimento 
delle residue risorse finanziarie e le modalità di 

controllo della spesa per la ricostruzione del 
territorio abruzzese.�; 

Viste le ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei Ministri emanate in seguito alla dichia-
razione dello stato di emergenza di cui al 
DPCM del 6 aprile 2009, pubblicato in Gazzet-
ta Ufficiale n. 87 del 7 aprile 2009; 

Vista in particolare l'OPCM n. 3833 del 22 
dicembre 2009 la quale, all'art. 3, commi 2 e 3, 
stabilisce che: "1. Il Commissario delegato per 
la ricostruzione - Presidente della regione 
Abruzzo si avvale di una Commissione tecnico 
scientifica nominata con proprio decreto e 
composta dai cinque esperti di cui all'art. 2 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3784 del 25 giugno 2009, dal mede-
simo designati con il compito di prestare alta 
consulenza nella risoluzione dei problemi 
amministrativi, finanziari, contabili e di garan-
zia della trasparenza e della legalità, che sor-
gono nel corso delle attività poste in essere 
dalla Struttura tecnica di missione. 2. La Com-
missione di cui al comma 2 si avvale, a sua 
volta, di una segreteria cui afferiscono un 
numero di unità non superiore a tre prescelte 
dallo stesso Commissario, anche fra esterni 
all'amministrazione.�; 

Vista altresì l�OPCM 3833 del 22 dicembre 
2009 la quale, all�art. 5 comma 5 stabilisce che 
�Il Commissario delegato... è altresì autorizza-
to ad avvalersi del consulente e del contingente 
di personale di cui all�art. 6 commi 2-3- 
dell�OPCM n. 3772 del 19 maggio 2009�; 

Considerato necessario assicurare idoneo 
supporto di consulenza al Commissario Delega-
to per la Ricostruzione, al fine di risolvere i 
problemi di natura amministrativa, finanziaria, 
contabile e di garanzia della trasparenza e della 
legalità; 

Considerato che tali problematiche afferi-
scono non solo l�attività della Struttura Tecnica 
di Missione, ma anche quella di tutte le altre 
strutture coinvolte nell'attività commissariale, 
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con particolare riferimento a quella indicata 
nell' art. 3 commi 2 e 3 nella menzionata 
OPCM n. 3833 del 22 dicembre 2009; 

Visti i curricula dei Sigg. Gaspari Giovanni 
Paolo, Federico Tedeschini, Antonio Gambar-
della e valutato che i profili professionali dei 
medesimi risultano idonei all�espletamento del-
le funzioni da attribuire con il presente decreto, 

DECRETA 

Articolo 1 
1. E� costituita una "Commissione Tecnico 

Scientifica" di cui il Commissario si avvale 
per le finalità indicate in premessa, compo-
sta da cinque esperti con il compito di pre-
stare alta consulenza nella risoluzione dei 
problemi amministrativi, finanziari, contabi-
li e di garanzia della trasparenza e della le-
galità, che sorgono nel corso delle attività 
comunque riferibili alla Ricostruzione. 

2. La commissione si avvale di una Segreteria 
Tecnica composta da 3 unità, che opera in 
diretto collegamento con le Strutture della 
Protezione Civile, della Regione, del Com-
missario delegato per la ricostruzione, degli 
Enti locali e del Consulente Giuridico di cui 
al successivo comma 7. 

3. La Segreteria predispone la documentazione 
da sottoporre alla Commissione Tecnico 
Scientifica al fine del rilascio dei previsti 
pareri e cura tutti gli adempimenti necessari 
al collegamento funzionale fra la stessa 
Commissione e il Consulente Giuridico di 
cui al successivo comma 7. 

4. Sono nominati componenti di tale commis-
sione: 

- Dott. Giovanni Paolo Gaspari compo-
nente con la funzione di Coordinatore; 

- Avv. Federico Tedeschini componente; 

- Ing. Antonio Gambardella componente. 

5. La Segreteria Tecnica della Commissione è 
composta da: 

- Dott.ssa Eleonora Giuliani con funzione 
di Capo della Segreteria. 

6. Con successivo provvedimento si procederà 
ad integrare la Commissione con la nomina 
di altri due esperti della Commissione Tec-
nico Scientifica e delle ulteriori due unità 
della Segreteria Tecnica. 

7. In regione di quanto disposto dall�art. 5, 
comma 5, dell�OPCM 3833 del 22/12/2009 
è confermato nell�incarico di Consigliere 
Giuridico con la specifica funzione di ga-
ranzia della trasparenza e della legalità il 
Dott. Carlo Alberto Indellicati che per tale 
funzione si avvarrà della collaborazione del 
Dott. Roberto Petullà anche egli confermato 
nel predetto incarico. 

Articolo 2 
1. Fermo il suo immediato insediamento, entro 

30 gg giorni dalla data del presente decreto 
la Commissione approva, previo assenso del 
Commissario delegato per la Ricostruzione, 
apposito regolamento per la disciplina del 
suo funzionamento. 

2. La Commissione si riunisce, indifferente-
mente, presso gli Uffici della Regione A-
bruzzo, in Roma o all�Aquila ed esprime il 
proprio parere nei 5 giorni successivi al ri-
cevimento in formato elettronico di ciascuna 
richiesta. 

3. Le richieste di parere sono trasmesse esclu-
sivamente a firma del Commissario Delega-
to e vengono riscontrate esclusivamente nei 
di lui confronti, salvo diversa disposizione 
del Commissario stesso. 

4. Le sedute sono valide con la presenza di 
almeno tre componenti. 

5. L'ingiustificata assenza in tre sedute conse-
cutive, oppure in sei non consecutive nel 
corso dello stesso anno solare, comporta la 
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decadenza dall'incarico accertata con decre-
to del Commissario, che procede conte-
stualmente alla nomina di un nuovo compo-
nente in sostituzione di quello decaduto. 

Articolo 3 
1. Al fine di garantire il proprio funzionamen-

to, la Commissione può richiedere qualsiasi 
atto e acquisire qualsiasi notizia dalle Strut-
ture commissariali. 

2. In caso di mancato riscontro, nel termine di 
30 gg, degli atti e delle notizie richieste, la 
Commissione accede presso gli Uffici com-
petenti per acquisirle direttamente, redigen-
do apposito verbale delle relative operazioni 
da trasmettere al Commissario per i conse-
guenti provvedimenti. 

3. La Commissione  può avvalersi della colla-
borazione di professionisti esterni esclusi-
vamente previa autorizzazione del Commis-
sario delegato. 

4. il Commissario delegato viene costantemen-
te informato delle attività della Commissio-
ne e di ogni altra iniziativa riguardante la 
Commissione stessa o suoi componenti.  

Articolo 4 
1. Il Commissario delegato può avvalersi dei 

componenti della Commissione, anche sin-
golarmente, senza necessità di specifici 
provvedimenti che autorizzino tale avvali-
mento. 

Articolo 5 
1. Agli esperti della Commissione Tecnico 

Scientifica compete un�indennità onnicom-
prensiva di funzione per il 2010 di euro 
60.000 oltre oneri di legge scaturenti dalla 
condizione personale o professionale di cia-
scuno. 

2. Al capo della Segreteria della Commissione 
Tecnico Scientifica compete un�indennità di 
funzione per l�anno 2010 di euro 30.000 ol-
tre oneri di legge. 

3. Le spese di funzionamento della Commis-
sione Tecnico Scientifica sono coperte da 
apposito stanziamento annuale non superio-
re ad euro 20.000. 

4. Al Consigliere Giuridico compete un�inden-
nità onnicomprensiva di funzione per il 
2010 di euro 60.000 oltre oneri legge. 

5. Al collaboratore del Consigliere Giuridico 
spetta un�indennità onnicomprensiva di fun-
zione di euro 30.000 oltre oneri di legge. 

6. La copertura finanziaria degli oneri derivan-
ti dal presente Decreto avviene ai sensi 
dall�art 7, comma 1, dell�OPCM n. 3833 del 
22/12/2009. 

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo e nella 
sezione �Ricostruzione� del sito internet della 
Regione Abruzzo. 

Le disposizioni del presente decreto hanno 
decorrenza dalla data di pubblicazione nella 
sezione �Ricostruzione� del sito internet della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, lì 12 aprile 2010 

IL COMMISSARIO DELEGATO 
PER LA RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
Gianni Chiodi 

 
 

DECRETO 06.05.2010, n. 8: 
Modifiche al decreto commissariale n. 7 

del 12 aprile 2010. 

IL COMMISSARIO 
DELEGATO PER LA RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009 adottato ai sensi 
dell'art. 3, comma I, del decreto-legge 4 no-
vembre 2002, n. 245, convertito, con modifica-
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zioni, dall'art. 1 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 286, recante ad oggetto "dichiarazione del-
l'eccezionale rischio di compromissione degli 
interessi primari a causa degli eventi sismici 
che hanno interessato la provincia dell'Aquila 
ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 
6 aprile 2009"; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009, pubblicato sulla 
G.U. n. 87 in data 7 aprile 2009, recante ad 
oggetto "dichiarazione dello stato d'emergenza 
in ordine agli eccezionali eventi sismici che 
hanno interessato la provincia di L'Aquila ed 
altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 
aprile 2009"; 

Visto l'art. 1, comma I, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77, con cui si 
dispone che i provvedimenti ivi previsti sono 
adottati con ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concer-
to con il Ministro dell'economia e delle finanze 
per quanto attiene agli aspetti di carattere fisca-
le e finanziario; 

Visto l'art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 195, con cui si dispone che "1. Il Pre-
sidente della regione Abruzzo, Commissario 
delegato per le attività di cui all'articolo 4, 
comma 2, dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, assume le funzioni di 
Commissario delegato per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, a 
decorrere dal 1° febbraio 2010 e per l'intera 
durata dello stato di emergenza, operando con i 
poteri e le deroghe di cui alle ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri adottate 
per superare il contesto emergenziale, e prose-
gue gli interventi di primo soccorso e di assi-
stenza in favore delle popolazioni colpite dai 
medesimi eventi, ad esclusione degli interventi 
per il completamento del progetto C.A.SE, e dei 
moduli abitativi provvisori (MAP) e scolastici 

(MUSP). 2. Il Commissario delegato nominato 
ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri cessa dall'incarico il 31 gen-
naio 2010 ed entro tale data, fornisce al Com-
missario delegato - Presidente della regione A-
bruzzo ed al Ministero dell'economia e delle 
finanze lo stato degli interventi realizzati e in 
corso di realizzazione, la situazione contabile 
di tutte le entrate e di tutte le spese, indicando 
la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e 
la tipologia della spesa, nonché la situazione 
analitica dei debiti derivanti dalle obbligazioni 
e dagli impegni assunti per il superamento del-
l'emergenza, con l'indicazione della relativa 
scadenza, ai fini del successivo subentro. Con 
ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 39 del 2009, vengono discipli-
nati il passaggio di consegne, il trasferimento 
delle residue risorse finanziarie e le modalità di 
controllo della spesa per la ricostruzione del 
territorio abruzzese."; 

Viste le ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei Ministri emanate in seguito alla dichia-
razione dello stato di emergenza di cui al 
DPCM del 6 aprile 2009, pubblicato in Gazzet-
ta Ufficiale n. 87 del 7 aprile 2009; 

Vista in particolare l'OPCM n. 3833 del 22 
dicembre 2009 la quale, all'art. 3, commi 2 e 3, 
stabilisce che: "1. Il Commissario delegato per 
la ricostruzione - Presidente della regione 
Abruzzo si avvale di una Commissione tecnico 
scientifica nominata con proprio decreto e 
composta dai cinque esperti di cui all'art. 2 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3784 del 25 giugno 2009, dal mede-
simo designati con il compito di prestare alta 
consulenza nella risoluzione dei problemi 
amministrativi, finanziari, contabili e di garan-
zia della trasparenza e della legalità, che sor-
gono nel corso delle attività poste in essere 
dalla Struttura tecnica di missione. 2. La Com-
missione di cui al comma 2 si avvale, a sua 
volta, di una segreteria cui afferiscono un 
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numero di unità non superiore a tre prescelte 
dallo stesso Commissario, anche fra esterni 
all'amministrazione.�; 

Vista altresì l�OPCM 3833 del 22 dicembre 
2009 la quale, all�art. 5 comma 5 stabilisce che 
�Il Commissario delegato... è altresì autorizza-
to ad avvalersi del consulente e del contingente 
di personale di cui all�art. 6 commi 2-3- 
dell�OPCM n. 3772 del 19 maggio 2009�; 

Visto il decreto n. 7 del 12 aprile 2010 di 
questo Commissario e ritenuto necessario ap-
portare modifiche allo stesso; 

DECRETA 

Articolo Unico 
1. I commi 1 e 2 dell�art. 3 del Decreto del 

Commissario Delegato per la Ricostruzione 
n. 7 del 12 aprile 2010 sono abrogati. 

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo e nella 
sezione �Ricostruzione� del sito internet della 
Regione Abruzzo. 

Le disposizioni del presente decreto hanno 
decorrenza dalla data di pubblicazione nella 
sezione �Ricostruzione� del sito internet della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, lì 6 maggio 2010 

IL COMMISSARIO DELEGATO 
PER LA RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
Gianni Chiodi 

 
 

DECRETO 06.05.2010, n. 9: 
Norme di organizzazione della Struttura 

Tecnica di Missione. 

IL COMMISSARIO DELEGATO PER LA 
RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante: �Norme generali sull�ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche�; 

Visti i Contratti Collettivi Nazionali di La-
voro relativi al personale dirigente � Area I e 
Area VIII; 

Visti i Contratti Collettivi Nazionali di La-
voro relativi al personale dipendente del com-
parto Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
del comparto Ministeri; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009 recante la �Di-
chiarazione dello stato di emergenza in ordine 
agli eccezionali eventi sismici che hanno inte-
ressato la provincia di L�Aquila ed altri comuni 
della Regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009�; 

Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito con modificazioni dalla  legge 24 
giugno 2009, n.77 recante: �Interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 
2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile�; 

Vista l�Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 22 dicembre 2009, n. 3833 con 
la quale il Presidente della Regione Abruzzo, 
Commissario delegato per le attività di cui 
all�articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39 convertito dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77, assume le funzioni di 
Commissario delegato per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009;  

Considerato che l�articolo 3, della citata 
O.P.C.M. autorizza il Commissario delegato per 
la ricostruzione a costituire una �Struttura 
Tecnica di Missione� al fine di assicurare un 
adeguato supporto tecnico ed operativo nonché 
di coordinamento istituzionale per lo svolgi-
mento delle attività previste dalla citata Ordi-
nanza, nonché a nominare il Coordinatore della 
Struttura Tecnica di Missione, al quale viene 
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riconosciuto �il trattamento economico già in 
godimento con la maggiorazione del 50% della 
retribuzione di posizione�; 

Considerato che l�articolo 5, comma 1, della 
richiamata O.P.C.M. prevede che �La Struttura 
Tecnica di Missione è composta fino ad un 
massimo di quindici unità da personale prove-
niente da pubbliche amministrazioni e/o da enti 
pubblici poste in posizione di comando o di-
stacco, previo assenso degli interessati, anche 
in deroga alla vigente normativa generale in 
materia di mobilità nel rispetto dei termini 
perentori previsti dall�art. 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, con permanenza 
a carico delle amministrazioni di appartenenza 
degli oneri relativi al trattamento fondamenta-
le. Le restanti unità possono essere assunte con 
contratti a tempo determinato in deroga agli 
articoli 35 e 36 del decreto legislativo n. 165 
del 2001 e successive modifiche ed integrazio-
ni�; 

Considerato che l�articolo 5, comma 2, della 
citata O.P.C.M. prevede che �Al personale 
della Struttura Tecnica di Missione, apparte-
nente ai ruoli di pubbliche amministrazioni, 
può essere riconosciuto un compenso per pre-
stazioni di lavoro straordinario effettivamente 
reso fino ad un massimo di 70 ore mensili pro-
capite. AI personale dirigenziale applicato 
presso la Struttura Tecnica di Missione, ferma 
rimanendo la permanenza del trattamento 
economico fondamentale a carico dell'Ammini-
strazione di appartenenza, e riconosciuta la 
maggiorazione del 30% della retribuzione di 
posizione in godimento�; 

Considerato che per il personale assunto con 
contratto a tempo determinato si applica il 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
comparto Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Considerato che l�utilizzo del citato perso-
nale avviene con modalità di durata annuale e 
comunque non oltre alla durata dello stato di 
emergenza, attualmente fissato al 31 dicembre 
2010; 

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 
195, convertito in legge 26 febbraio 2010, n. 
26, recante �Disposizioni urgenti  per la cessa-
zione dello stato di emergenza in materia di 
rifiuti nella regione Campania, per l�avvio della 
fase post emergenziale nel territorio della Re-
gione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti 
relative alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e alla protezione civile� e, in particolare, 
l�art. 1 che dispone che �Il Presidente della 
regione Abruzzo, Commissario delegato per le 
attività di cui all�articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, assume le funzioni di Commissario dele-
gato per la ricostruzione dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009, a decorrere dal 1° 
febbraio 2010 e per l'intera durata dello stato di 
emergenza, operando con i poteri e le deroghe 
di cui alle ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei Ministri adottate per superare il conte-
sto emergenziale�; 

Visto il decreto n. 2 del 1° febbraio 2010 del 
Commissario Delegato per la ricostruzione � 
Presidente della Regione Abruzzo, con il quale 
lo stesso nomina il Coordinatore della Struttura 
Tecnica di Missione e costituisce la Struttura 
Tecnica di Missione individuandone le relative 
funzioni; 

Visto, in particolare, lo schema allegato al 
citato decreto n. 2 del 2010 con il quale sono 
individuati gli uffici di livello dirigenziale e la 
relativa pianta organica;  

Considerato che gli uffici dirigenziali sopra 
individuati sono affidati con un incarico diri-
genziale di livello non generale; 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Al personale dirigenziale assunto con 
contratto a tempo determinato, si applica 
il Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro relativo al personale dirigente � 
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Area VIII � e compete il trattamento e-
conomico fisso annuo lordo, comprensi-
vo del rateo di tredicesima mensilità, 
stabilito per i dirigenti di seconda fascia 
dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al personale dirigente � 
Area VIII � biennio economico 2004 � 
2005, sottoscritto il 13 aprile 2006 de-
terminato secondo i seguenti importi: 

a. Stipendio tabellare          euro 40.129,98; 

b. Retribuzione di posizione parte fissa 

                                             euro 11.262,77; 

c. Retribuzione individuale di anzianità 
(R.I.A.),                             ove maturata. 

2. I valori della retribuzione di posizione � 
parte variabile, da corrispondere, in tredici 
mensilità, ai dirigenti di II fascia con i quali 
vengono sottoscritti contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato, a decorrere dal-
la data di presa servizio presso la Struttura 
Tecnica di Missione, al netto degli oneri ri-
flessi a carico della Struttura medesima, so-
no pari ad euro 18.120,00. 

3. Ai sensi dell�art. 5, comma 2, dell�Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3833 del 2009, al personale dirigen-
ziale proveniente da pubbliche amministra-
zioni e/o da enti pubblici posto in posizione 
di comando e/o distacco, fermo restando il 
trattamento economico fondamentale a cari-
co dell�Amministrazione di appartenenza, è 
riconosciuta la maggiorazione del 30% della 
retribuzione di posizione in godimento. 

4. Ai dirigenti della Struttura Tecnica di Mis-
sione, a fronte delle specifiche responsabili-
tà connesse all�incarico, della specifica qua-
lificazione professionale ed esperienza pos-
sedute, della disponibilità ad orari disagevo-
li e della qualità della prestazione individua-
le è riconosciuta un�indennità sostitutiva 
della retribuzione di risultato pari al 50% 
della retribuzione di posizione annua lorda e 

comunque compatibilmente con le disponi-
bilità finanziarie. L�importo è corrisposto in 
due rate semestrali. 

Articolo 2 
1. Al personale non dirigenziale assunto con 

contratto a tempo determinato si applica il 
vigente Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al personale del comparto 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

2. Al personale non dirigenziale proveniente 
da pubbliche amministrazioni e/o da enti 
pubblici posto in posizione di comando e/o 
distacco, fermo restando il trattamento eco-
nomico fondamentale a carico dell�Ammini-
strazione di appartenenza, è riconosciuto il 
trattamento economico accessorio previsto 
per il personale di ruolo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

3. Al personale di cui al comma 2 del presente 
articolo, ai sensi dell�art. 5, comma 2, 
dell�Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3833 del 2009, può essere ri-
conosciuto un compenso per prestazioni di 
lavoro straordinario, effettivamente reso, fi-
no ad un massimo di 70 ore mensili. 

4. Al fine di verificare l�effettuazione delle 
prestazioni di lavoro straordinario svolto dal 
personale della Struttura Tecnica di Missio-
ne, i dirigenti dei singoli uffici, o in man-
canza il Coordinatore della Struttura Tecni-
ca di Missione, rendono apposita attestazio-
ne idonea a certificare le ore effettivamente 
rese. 

5. Nel rispetto di quanto previsto dal Contratto 
Collettivo Nazionale Integrativo relativo al 
Personale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri stipulato in data 10 novembre 2009, 
al personale non dirigenziale della Struttura 
Tecnica di Missione è attribuita l�indennità 
di specificità organizzativa.  

Articolo 3 
Ai sensi dell�art. 4 dell�Accordo ARAN per 
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la concessione dei buoni pasto al personale 
civile del comparto Ministeri sottoscritto in data 
30 aprile 1996 e dell�art. 2 dell�Accordo ARAN 
per l'attribuzione di buoni pasto al personale 
dirigente sottoscritto in data 17 gennaio 1997, 
qualora la prestazione di lavoro giornaliera 
ecceda le sei ore continuative, il Coordinatore 
ed il personale della Struttura Tecnica di Mis-
sione hanno diritto a beneficiare di un intervallo 
di almeno 30 minuti per la pausa pranzo e 
all�attribuzione del buono pasto dell�importo di 
euro 7,00, così come determinato dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale del comparto Ministeri � biennio 
economico 2004 � 2005 e dal Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro � Area I � Dirigenza � 
biennio economico 2004/2005. 

Articolo 4 

L�uso del telefono cellulare di servizio è 
concesso al Coordinatore ed ai dirigenti della 
Struttura Tecnica di Missione, nonché al perso-
nale non dirigenziale, individuato dal Coordina-
tore della Struttura Tecnica di Missione, in 
ragione delle mansioni attribuite, dell�esigenze 
di reperibilità e dei servizi fuori sede.  

In via del tutto eccezionale l�apparecchio � 
previa specifica abilitazione dei servizi fruiti a 
titolo personale (dual billing) � potrà essere 
utilizzato per chiamate personali, previa digita-
zione di apposito codice particolare, tramite il 
quale la chiamata sarà addebitata direttamente 
all�assegnatario dell�apparecchio.  

Articolo 5 

Al fine di accelerare le procedure necessarie 
ad assicurare la piena operatività della Struttura 
Tecnica di Missione, Il Coordinatore della 
medesima Struttura Tecnica di Missione è 
autorizzato ad adottare gli atti necessari, com-
portanti anche impegni di spesa, dandone suc-
cessiva comunicazione al Commissario delega-
to per la ricostruzione � Presidente della Regio-
ne Abruzzo. 

Articolo 6 
Per quanto non espressamente previsto nel 

presente decreto si rinvia ai Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro relativi al personale diri-
gente � Area I e Area VIII ed ai Contratti Col-
lettivi Nazionali di Lavoro relativi al personale 
dipendente del comparto Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e del comparto Ministeri. 

Articolo 7 
Agli oneri derivanti dall�attuazione del pre-

sente decreto si fa fronte con le risorse disponi-
bili di cui all�articolo 7, comma 1, del decreto � 
legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 77 del 24 giugno 
2009. 

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo e nella 
sezione �Ricostruzione� del sito internet della 
Regione Abruzzo. 

Le disposizioni del presente decreto hanno 
decorrenza dalla data di pubblicazione nella 
sezione �Ricostruzione� del sito internet della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, lì 6 maggio 2010 

IL COMMISSARIO DELEGATO PER LA 
RICOSTRUZIONE 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
Gianni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E 
COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 

DELL'ARIA E SINA 
 

PROVVEDIMENTO A.I.A. 16.03.2010. n. 155/119: 
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Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 � Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Honda Italia Industriale S.p.A.. 
Sede impianto: Z. I. Piazzano di Atessa 
(CH). Attività svolta: Produzione scooter e 
moto, produzione di motori; Codice IPPC 
6.7 - Impianti per il trattamento di superficie 
di materie, oggetti o prodotti utilizzando 
solventi organici, in particolare per appret-
tare, stampare, spalmare, sgrassare, imper-
meabilizzare, incollare, verniciare, pulire e 
impregnare, con una capacità di consumo di 
solvente superiore a 150 kg/ora o a 200 
ton/anno. 

L�AUTORITÀ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto, 

Art. 1 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59
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Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Am-

ministrativo Regionale entro trenta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni dalla comunicazione del presente provvedimento. 

L�AUTORITÀ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 
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DIREZIONE PROTEZIONE 
CIVILE - AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

PROVVEDIMENTO A.I.A. 04.05.2010, n. 6/10: 
Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 

59 e s.m.i. Variante non sostanziale ed ag-
giornamento dell�Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 77/33 del 29 Dicembre 2008, ai 
sensi dell�art. 10 del D.Lgs 59/05 e s.m.i.. 
Ditta: ADRIASEBINA S.r.l. � Società con 
Unico Socio. Sede Legale: Viale Villa Massi-
mo, 47 � 00161 Roma. Sede Amministrativa: 
Via Sanremo, 9 � 20133 Milano. Sede im-
pianto: Via Raiale, 32 - 65128 Pescara. Atti-
vità svolta: Produzione di cemento con con-
nessa attività di coincenerimento. 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 Giugno 2009 

Omissis 

DELIBERA 

per le motivazioni riportate in premessa 

Art. 1 
AGGIORAMENTO DELL�AIA 

N. 77/33 DEL 29.12.2008 

L�Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) n. 77/33 del 29.12.2008 rilasciata a 
favore della Ditta Adriasebina srl viene aggior-
nata secondo quanto di seguito specificato: 

Aggiornamento dell�art. 4 dell�AIA n. 
77/33 del 29.12.2009 relativamente alla se-
zione �Attività di recupero di rifiuti preceden-
temente gestiti in procedura semplificata�. 
1. La massima quantità istantanea di messa in 

riserva (R13) dei rifiuti precedentemente 
gestiti in procedura semplificata, in attesa di 
effettuare l�attività di recupero di mate-
ria/energia è la seguente: 

 
Codice CER Capacità massima di messa in riserva (t) 

100305 300 
100210, 120101 200 

010413, 070712, 060503, 
070312, 060503, 190814 300 

100105, 101399 0 
020399, 100115, 190112, 

010308 
 Attualmente nessuna. L�Azienda presenterà apposito progetto, soggetto alla valutazione dell�ARTA e 
dell�Autorità Competente. 

020203 100 
191210 200 
020304 5 

 
2. la data di scadenza dell�iscrizione al RIP di 

Pescara per i CER 020203, 020304, 010308 
è il 30.09.2013. Successivamente a tale data 
l�Azienda non potrà più effettuare l�attività 
di recupero dei suddetti codici. 

3. La procedura di caratterizzazione dei rifiuti 
pericolosi e non pericolosi di cui all�alle-
gato 2 al presente provvedimento è da rite-
nersi parte integrante dell�AIA n. 77/33 del 
29.12.2008. 
Aggiornamento dell�art. 8 dell�AIA n. 

77/33 del 29.12.2009 relativamente alla se-
zione �Confronto con MTD incenerimento�. 

La tabella di confronto alle MTD sull�in-
cenerimento di cui all�allegato 3 al presente 
provvedimento è da ritenersi parte integrante 
dell�AIA n. 77/33 del 29.12.2008. 

Aggiornamento dell�art. 9 dell�AIA n. 
77/33 del 29.12.2009 relativamente alla se-
zione �Adempimenti di cui al D.Lgs 
133/2005�. 

1. i flussi di massa minimi e massimi dei rifiuti 
coinceneriti e la potenza termia dei bruciato-
ri (forno e griglia) sono indicati nella se-
guente tabella: 



Pag. 173 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 34 (26.05.2010) 

 

Combustile Flusso minimo (t/ora) Flusso massimo (t/ora) 
coke 0 8 

Oli usati 0 3 
emulsioni 0 3 

CDR 0 2,8 

 
 
 

Bruciatore forno 

Farine animali 0 3 
Oli usati 0 0 Bruciatore griglia 

pneumatici 0 2 

 
Potenza termica del bruciatore del forno: 52 

MWt. 
Potenza termica del bruciatore della griglia 

Lepol: 14 MWt.  

Aggiornamento dell�art. 5 dell�AIA n. 
77/33 del 29.12.2009 relativamente alla se-
zione �Emissioni in atmosfera�. 
1. La procedura sulla modalità di gestione 

dell�impianto in caso di malfunzionamento 
dello SME per più di 48 hr continuative, di 
cui all�allegato 4 al presente provvedimento 
è da ritenersi parte integrante dell�AIA n. 
77/33 del 29.12.2008. 

Proposta di inizio di attività di autorecu-
pero dei rifiuti prodotti dalla cementerai di 
cui alla nota dell�Azienda datata 29.10.2009. 

Si esprime parere favorevole all�attività di 
autorecupero del codice CER 16 10 02 per un 
quantitativo massimo di 24 t/a per le fasi di 
recupero R13 ed R1; per il codice CER 13 02 
08 per le fasi di recupero R13 ed R1 e per un 
quantitativo di 5 t/a; per il codice CER 16 11 06 
per le operazioni R13 ed R5 per un quantitativo 
massimo di 200 t/a; per il codice CER 16 08 14 
per le operazioni R13 ed R5 per un quantitativo 
di 500 t/a.  

I suddetti rifiuti saranno avviati ad incene-
rimento secondo le modalità comunicate con la 
sopra citata nota dell�Azienda.   

Per il codice CER 12 01 12* l�Azienda po-
trà effettuare l�attività R13 ed R1 per un quanti-
tativo massimo di 6 t/a. Resta fermo il rispetto 
dei  massimi quantitativi dei codici dei rifiuti 
già autorizzati  con l�AIA vigente.  

Con riferimento a quanto indicato nell�AIA 

vigente si specifica che la gestione di detti 
rifiuti poteva avere inizio a partire dal 
12.01.2010. 

Codifica del PFU 
Alla luce dell� attuale gestione degli impian-

ti autorizzati al trattamento dei PFU si ritiene 
che la codifica dello stesso possa rimanere 
identificata con il CER 16 01 03 specificando 
che la stessa è riferibile a pneumatici preven-
tivamente triturati.  

Procedura di evacuazione dei rifiuti non 
pericolosi 

È parte integrante dell�AIA n. 77/33 del 
29.12.2008, anche la procedura di evacuazione 
dei rifiuti non pericolosi, stoccati nel box in 
area golenale, comunicata dalla Ditta con nota 
datata 30.09.2008 (allegato 5 del presente 
provvedimento). Effettuare alla presenza del-
l�ARTA un�unica esercitazione per la verifica 
delle modalità e delle tempistiche. Ad esercita-
zione avvenuta l�ARTA rimetterà proprie valu-
tazioni. 

Art. 2 
VARIANTE NON SOSTANZIALE 

Si autorizza ai sensi dell�art.10 del D.Lgs 
59/05 e s.m.i. la Ditta Adriasebina srl a realiz-
zare la modifica non sostanziale a quanto auto-
rizzato con AIA n. 77/33 del 29.12.2008, consi-
stente nello spostamento dei fanghi contenenti 
ossido di alluminio (CER 060503) e dei fanghi 
contenenti ossido di ferro (CER 060503 e 
190814) dal box sito in area golenale alle tra-
mogge chiuse, pavimentate e coperte site nel-
l�hangar clinker (allegato 1); 

Art. 3 
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PRESCRIZIONI 
La Ditta Adriasebina srl deve adempiere a 

quanto di seguito elencato: 

1. trasmettere entro il 30.06.2010 uno studio di 
fattibilità tecnico-economica relativo all�im-
piego di un sistema di abbattimento a calce 
per SO2; 

2. comunicare entro il 30.06.2010 la fattibilità 
di realizzare lo studio di correlazione di cui 
alle prescrizioni dell�AIA n. 77/33 del 
29.12.2008 (pag.35, monitoraggio SOX); 

3. trasmettere entro il 30.06.2010 le informa-
zioni relative al calcolo del tempo di perma-
nenza dei gas combusti nella griglia Lepol. 
Si chiede di riferire il calcolo alle più gravo-
se condizioni di esercizio, costituite dalle 
massime portate di rifiuti e combustibile ri-
ferite alle condizioni più gravose in termine 
di massimo volume di gas prodotti alla mas-
sima temperatura; 

4. in relazione ai programmati interventi di 
manutenzione dell�impianto concludere gli 
interventi di bonifica acustica entro il 
31.03.2011;  

5. in riferimento ai parametri monitorati in 
continuo al camino del forno, si fa presente 
che la verifica dell�accuratezza della misura 
dell�analizzatore si effettua calcolando l�In-
dice di Accuratezza Relativo. Come da 
D.Lgs 152/06 e s.m.i. e del DM 21/12/95; 

6. In riferimento al monitoraggio dell�am-
biente di lavoro, nelle more delle eventuali 
diverse valutazioni della AUSL e dell�Au-
torità competente circa la relazione tecnica 
trasmessa dalla Ditta con nota datata 
30.12.2009, si specifica che il monitoraggio 
debba rimanere con frequenza annuale da 
svolgersi nel periodo Giugno-Settembre; 

7. condividere on line i flussi di massa giorna-
lieri relativi al camino E1 entro il 
30.06.2010. Comunicare all�ARTA Dipar-
timento Provinciale di Pescara con preavvi-

so di almeno 15 giorni la data di effettua-
zione delle misure quadrimestrali al camino 
E1 ed inviare allo stesso Dipartimento le ve-
rifiche dei flussi di massa quadrimestrali en-
tro 60 giorni dall�effettuazione delle misure; 

8. in merito alle raccomandazioni a seguio del 
sopralluogo di cui alla nota ARTA prot. n. 
13093 del 13.07.2009, trasmettere entro 30 
giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento proprie proposte operative, 
ferma restando la prescrizione della realiz-
zazione entro il 12.02.2010 di idonea coper-
tura dei cassoni dei rifiuti pericolosi e di 
quelli putrescibili prodotti in conto proprio. 

Art. 4 
PRESCRIZIONI GENERALI 

1. Si richiama il rispetto dell�A.I.A n. 77/33 
del 29.12.2008 per quanto non modificato 
con il presente provvedimento; 

2. la validità temporale del presente provvedi-
mento è correlata alla validità dell�A.I.A n. 
77/33 del 29.12.2008; 

ART. 5 
SPESE ISTRUTTORIE 

La Ditta è tenuta a versare, entro 30 giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, le 
spese istruttorie relative al rilascio del presente 
provvedimento secondo quanto disposto dal 
D.M. 24 Aprile 2008 e dalla D.G.R. n. 34/09 
modificata ed integrata dalla D.G.R. n.308 del 
24.06.2009, fornendo altresì riscontro del ver-
samento al Servizio Gestione Rifiuti; 

Art. 6 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla Società A-
DRIASEBINA S.r.l. sede amministrativa 
Via Sanremo, 9 � 20133 Milano; 

b) il Responsabile del provvedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
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del pubblico, copia del presente provvedi-
mento, presso gli uffici della Direzione Pro-
tezione Civile e Ambiente con sede in Pe-
scara, Via Passolanciano n. 75, come da art. 
5 comma 15 e art. 8 del D.Lgs. 59/05; 

c) il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al oggetto, gli estremi e dispositivo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

L�AUTORITA� COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO GESTIONE INTEGRATA DEI 

BACINI IDROGRAFICI � DIFESA DEL 
SUOLO E DELLA COSTA 

SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI 
PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2010, n. DC15/36: 

Ordinanza di istruttoria della domanda 
14/11/2007 del Consorzio per l�Area di Svi-
luppo Industriale del Vastese con sede in Via 
Ciccarone 98/E del Comune di Vasto (CH), 
per il rilascio della concessione in sanatoria 
per derivare mediante cunicolo drenante 
dalla falda subalvea del fiume Sinello, in 
agro del comune di Gissi, l/sec. 15,00 di ac-
qua, per uso industriale, con restituzione 
delle acque al corpo idrico del fiume.   

ORDINANZA DI ISTRUTTORIA 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la domanda in data 14/11/2007, acqui-

sita al protocollo di questo Servizio al n. 2907 
in data 14/11/2007, del Consorzio per l�Area di 
Sviluppo Industriale del Vastese con sede in 
Via Ciccarone 98/E del Comune di Vasto (CH), 
corredata del progetto a firma dell�Ing. Umber-
to Sgambati, tendente ad ottenere la concessio-
ne in sanatoria per derivare acqua pubblica, per 
uso industriale, dal fiume Sinello, in agro del 
comune di Gissi (CH), nella misura di l/sec. 
15,00, con restituzione delle acque al corpo 
idrico del fiume; 

Preso atto: 

1. del parere favorevole espresso dall�Autorità 
di Bacino Regionale di L�Aquila con nota n. 
RA/50720 dell�18.03.2010; 

2. che con nota n. 81 del 13/01/2009, questo 
Servizio Procedente ha invitato l�Autorità 
Concedente Regionale a comunicare il pro-
prio parere ai sensi dell�art. 13, comma 3, 
lett. b) del Regolamento; 

3. che da parte della medesima Autorità Con-
cedente Regionale non è, a tutt�oggi, inter-
venuta alcuna pronunzia e che, pertanto, il 
parere si intende espresso in senso favorevo-
le, giusto il citato art. 13 del Regolamento; 

Visto l�art. 14 del Regolamento regionale n. 
3/Reg. del 13.08.2007; 

ORDINA 

che la domanda pervenuta in data 
14/11/2007 del Consorzio per l�Area di Svilup-
po Industriale del Vastese con sede in Via 
Ciccarone 98/E del Comune di Vasto (CH) sia 
depositata, unitamente agli atti di progetto, 
presso il Servizio del Genio Civile Regionale di 
Pescara � Ufficio di Chieti, sito nel comune di 
Chieti in via Asinio Herio n. 75 per la durata di 
giorni trenta consecutivi, a decorrere dal 
13/05/2010 al 11/06/2010, a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione dalle ore 
10,00 alle ore 13,00 nei giorni dal lunedì al 
venerdì. 
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Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all�Albo Pretorio del comune di 
Gissi (CH). 

Inoltre la medesima Ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.R.A. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell�Ordinanza sul B.U.R.A. 

Le osservazioni ed opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi, costituiti in associazioni o comitati 
cui possa derivare un pregiudizio, devono per-
venire in forma scritta al Servizio Procedente 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell�Ordinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovve-
ro entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla scadenza della data di pubblicazione della 
predetta Ordinanza all�Albo Pretorio del comu-
ne interessato, qualora più favorevole all�i-
stante. 

Copia della presente Ordinanza sarà comu-
nicata: 

- al Comando Militare Esercito Abruzzo di 
l�Aquila; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo � Direzio-
ne LL.PP.; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo � Servizio 
Aree Protette BB.AA. Storici ed Architetto-
nici e Valutazione di Impatto Ambientale di 
L�Aquila; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo - Servizio 
Idrografico e Mareografico di Pescara; 

- alla Sovrintendenza ai Beni Ambientali, 
Architettonici e Storici per l�Abruzzo di 
L�Aquila; 

- al Segretario dell�Autorità di Bacino della 

Regione Abruzzo di L�Aquila; 

- al Comando del Corpo Forestale dello Stato 
di Chieti; 

- all�Istituto Ittiogenico di Roma;  

- all�Amministrazione Provinciale di Chieti; 

- Al Comune di Gissi CH); 

- Al Consorzio per l�Area di Sviluppo Indu-
striale del Vastese Co.A.S.I.V.  

La conferenza dei servizi, di cui all�art. 19 
del Regolamento Regionale n. 3/Reg. del 
13.08.2007, ed alla quale potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse, è fissata per il 
giorno 24/06/2010 alle ore 10,00 con ritrovo 
presso il Municipio di Gissi (CH) per poi pro-
cedere alla visita locale di istruttoria nei luoghi 
interessati alla derivazione. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui al comma 2 dell�art. 43 del citato 
Regolamento con provvedimento espresso a 
cura dell�Autorità Concedente - Direttore della 
Direzione Regionale preposta alla gestione e 
tutela della risorsa acqua. Nel caso di mancata 
conclusione del procedimento nei termini previ-
sti, il richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell�art. 2, comma 4, bis, della Legge n. 
241/1990 e s.m.i. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell�art. 8 della Legge n. 241/90, 
costituisce comunicazione di avvio del proce-
dimento di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del procedimento è l�Ar- 
ch. Arturo Cipolla tel. 0871/63612  
� fax 0871/404092 e-mail  
Arturo.cipolla@regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Emidio Primavera 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
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CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO FORESTE, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 03.05.2010, n. DH7/315/Usi Civici: 
L.R. n. 25/88, art. 16 � Concessione terre 

civiche. Comune di ROCCARASO (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

Vista la legge 1766/27; 

Visto il Regolamento approvato con R.D. n. 
332/28 

Visto il D.P.R. n. 616/77; 

Vista la L.R. n. 25/88 e successive modifi-
che e integrazioni ed in particolare l�art. 16; 

Vista la L.R. n. 68/99 e successive modifi-
che e integrazioni; 

Dato atto che con la nota prot. 2199 datata 
7.4.2010 il Comune di ROCCARASO (AQ) ha 
trasmesso la documentazione tendente ad otte-
nere l�autorizzazione a concedere terre civiche, 
così come individuate nell�elenco particellare 
approvato dal Comune medesimo con atto n. 27 
datato 5.3.2010, a favore del Consorzio Foresta-
le ALTO SANGRO con sede legale in ROCCA 
PIA(AQ) ai sensi dell�art. 16 della L.R. n. 
25/88; 

Dato atto che per il Comune di ROCCA-
RASO è stata approvata la verifica demaniale; 

Dato atto che i terreni di cui risulta autoriz-
zabile la concessione a favore del Consorzio in 
parola sono esclusivamente quelli identificati 
con coltura attuale a bosco e contrassegnati con 
simbolo �A�, nell�elenco particellare approvato 
dal Comune medesimo con atto n. 27 datato 
5.3.2010; 

Ritenuto, pertanto, di poter assegnare alla 
categoria �A� i terreni sopra richiamati, ai sensi 
dell�art. 11 della legge 1766/27 e 7 della L.R. n. 
25/88, in quanto trattasi di terreni boschivi; 

Dato atto che il Consorzio in parola è costi-
tuito da Comuni e della Soc. Coop. COLAFOR, 
soggetto che ha già operato nello specifico 
campo forestale anche mediante la realizzazio-
ne di interventi approvati dalla Regione Abruz-
zo; 

Rilevato, sulla base della documentazione 
prodotta dal Comune di ROCCARASO, che il 
Consorzio attiverà gli interventi mediante 
l�impiego di personale tecnico con idonea 
professionalità e qualificazione e dando attua-
zione a specifico atto di programmazione ap-
provato dall�Amministrazione Comunale mede-
sima, sulla base del quale deve essere commisu-
rato il periodo di validità dell�affidamento in 
gestione; 

Vista la L.R. n. 77/99 ed in particolare l�art. 
5; 

Dato atto che con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2199 del 15/10/1999 sono 
state individuate le competenze amministrative 
del Dirigente del Servizio Bonifica e Foreste in 
materia di usi civici, modificato in Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, ed 
integrata con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 47 del 14/02/2009; 

DETERMINA 

- per quanto sopra esposto: 

1) di assegnare alla categoria "A", ai sensi 
degli artt. 11 della Legge 1766/27 e 7 della 
L.R. n. 25/88 secondo il combinato disposto 
degli artt. 14 della Legge 1766/27, 37 del 
Regolamento approvato con R.D. n. 332/28 
e 7/3° comma della L.R. n. 25/88, esclusi-
vamente i terreni identificati con coltura at-
tuale a bosco e contrassegnati con simbolo 
�A�, nell�elenco particellare approvato dal 
Comune di ROCCARASO con atto n. 27 
datato 5.3.2010; 

2) di autorizzare il Comune di ROCCARASO 
a concedere, esclusivamente per le finalità 
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di cui dall�art. 16 della L.R. n. 25/88, i ter-
reni di natura demaniale civica riportati al 
punto n. 1) a favore del Consorzio Forestale 
ALTO SANGRO con sede legale in ROC-
CA PIA (AQ) con le seguenti prescrizioni: 
a) il Comune deve garantire che sui terreni 
che si andranno a concedere sia consentito 
l�esercizio di tutti gli altri diritti che la popo-
lazione esercita abitualmente (quali la rac-
colta dei prodotti del sottobosco); b) il con-
cessionario deve impiegare il legname even-
tualmente ritraibile in applicazione delle 
norme vigenti in materia e provvedendo a 
soddisfare prioritariamente l�uso civico del 
legnatico a favore degli aventi diritto; lo 
stesso può, inoltre, provvedere alla com-
mercializzazione del legname eccedente al 
soddisfacimento di tale bisogno secondo le 
norme vigenti in materia con la prescrizione 
che l�eventuale utile ricavato dovrà essere 
reinvestito ai fini dell�incremento e della va-
lorizzazione del demanio civico, previa au-
torizzazione del Comune; c) gli eventuali 
proventi derivanti dalla gestione dei crediti 
di carbonio, che va preventivamente  auto-
rizzata dal Comune, in relazione ai terreni 
oggetto della presente autorizzazione do-
vranno parimenti essere reinvestiti ai fini 
dell�incremento e della valorizzazione del 
demanio civico, previa approvazione del 
Comune; d) in caso di realizzazione di nuo-
vi impianti boschivi il prodotto finale resterà 
di esclusiva proprietà della collettività di 
ROCCARASO; e) nel caso in cui il bilancio 
del Consorzio si chiuda negativamente nes-
sun onere relativo e conseguente può essere 
posto a carico dell�Amministrazione Comu-
nale o della collettività (proprietaria dei ter-
reni) che non potrà risultarne penalizzata 
sotto qualsiasi forma; f) il Consorzio deve 
provvedere alla realizzazione degli interven-
ti avvalendosi di personale tecnico con ido-
nea professionalità e qualificazione; g) il 
Consorzio deve provvedere ad acquisire 
propedeuticamente alla realizzazione degli 

interventi la dovuta approvazione da parte 
dei competenti Organi comunali, oltre che 
dell�Autorità Forestale Regionale; h) nell�at-
to di convenzione o concessione in utenza 
deve essere definito l�esatto periodo di vali-
dità della stessa che deve risultare pari al pe-
riodo di validità del Programma di gestione 
del demanio Civico Boscato approvato dal 
Comune di ROCCARASO, ed inoltre, l�atto 
di convenzione o concessione in utenza può 
essere efficace solo per quelle porzioni di 
patrimonio espressamente interessate dallo 
strumento di programmazione di cui sopra; 
i) è vietata la sub-concessione dei terreni di 
cui al presente atto; 

3) di autorizzare il Servizio B.U.R.A. alla pub-
blicazione della presente Determinazione. 

La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della disponibili-
tà, a favore del Comune di ROCCARASO, 
delle terre civiche e fa salva ogni altra compe-
tenza e/o autorizzazione necessaria per l�attua-
zione delle iniziative che si andranno a realizza-
re. 

La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.- 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORESTE DEMANIO CIVICO 

ED ARMENTIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
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CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI 

E DEMANIO CIVICO E ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 04.05.2010, n. DH7/316/Usi Civici: 
L.R. n. 25/88. Comune di Avezzano (AQ)- 

Autorizzazione alla concessione terre civiche 
per attuazione P.S.R. Regione Abruzzo 
2007/2013-. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di assegnare alla categoria "A", ai sensi 
degli artt. 11 della Legge 1766/27 e 7 della 
L.R. n. 25/88 secondo il combinato disposto 
degli artt. 14 della Legge 1766/27, 37 del 
Regolamento approvato con R.D. n. 332/28 
e 7/3° comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
di natura demaniale civica riportati in cata-
sto come da planimetria allegata alla delibe-
razione di Consiglio Comunale n. 24/2010 
in agro del Comune di Avezzano; 

2)  di autorizzare il Comune di Avezzano a 
concedere le terre civiche a pascolo sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto al fi-
ne di consentire agli stessi di accedere alle 
provvidenze di cui al P.S.R. Regione A-
bruzzo 2007/2013 per la durata degli impe-
gni previsti negli specifici bandi attuativi 
delle diverse Misure; 

3)  di fare obbligo al Comune di riservare pre-
liminarmente una congrua superficie a pa-
scolo libera da concessioni ai fini del soddi-
sfacimento di eventuali richieste da parte dei 
cittadini per �fida pascolo�; 

4)  di fare, altresì, obbligo al Comune di impor-
re al concessionario: A) il pagamento, con-
testuale alla stipula dell�atto, di un canone 
annuo di concessione da stabilirsi a cura 
dell�Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del-

la L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub conces-
sione; C) che tutte le migliorie effettuate sui 
terreni dati in concessione restino a vantag-
gio della collettività di Avezzano e che il 
concessionario nulla possa pretendere da 
parte dei �cives� di Avezzano; D) prima di 
immettere il bestiame sui terreni dati in con-
cessione deve attestare il possesso di tutti i 
requisiti e il rispetto di tutti gli obblighi pre-
visti dalle leggi vigenti nelle materie inte-
ressate; E) l�esonero dell�Amministrazione 
Comunale e della Regione Abruzzo da qual-
siasi responsabilità discendente dall�appli-
cazione dell�atto di concessione che si andrà 
a stipulare con il Comune di Avezzano; F) 
di ripristinare lo stato dei luoghi, all�origine, 
in caso di risoluzione contrattuale, ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui il 
concessionario non dovesse provvedere il 
ripristino deve essere effettuato dal Comune 
di Avezzano con spese a carico del conces-
sionario stesso; G) il divieto di attivare la 
procedura di legittimazione delle terre civi-
che di cui all�art. 9 della Legge 1766/27 sui 
terreni che andrà a prendere in concessione; 

5)  di riservarsi l�eventuale autorizzazione, con 
successivi atti, di altre destinazioni delle ter-
re di uso civico così come disposto con il 
Piano approvato con D.C.C. di Avezzano n. 
24 del 14.4.2010. 

6)  di fare obbligo al Comune di Avezzano di 
reinvestire i canoni annui di concessione che 
introiterà secondo il disposto dell�art. 5 del-
la L.R. n. 3/98.  
La presente autorizzazione riguarda solo ed 

esclusivamente la concessione della disponibili-
tà, a favore del Comune di Avezzano, ai fini 
della concessione delle terre civiche in parola a 
pascolo per l�applicazione delle Misure attuati-
ve del P.S.R. 2007/2013 e fa salva ogni altra 
competenza e/o autorizzazione necessaria per la 
realizzazione della iniziativa che si andrà a 
realizzare. 

La presente Determinazione è definitiva e 
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contro di essa è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di cui sopra.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

Ing. Luigi De Collibus 
 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO POLITICHE FORESTALI 
E DEMANIO CIVICO E ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 04.05.2010, n. DH7/318/Usi Civici: 

L.R. n. 25/88. Comune di CIVITELLA 
ROVETO (AQ) - Autorizzazione alla conces-
sione terre civiche per attuazione P.S.R. 
ABRUZZO 2007/2013-. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
FORESTALI, DEMANIO CIVICO 

ED ARMENTIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di assegnare alla categoria "A", ai sensi 
degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n. 7 
della L.R. n. 25/88 secondo il combinato di-
sposto degli artt. n. 14 della Legge 1766/27, 
n. 37 del Regolamento approvato con R.D. 
n. 332/28 e n. 7/3° comma della L.R. n. 
25/88, i terreni pascolivi di natura demania-
le civica riportati in catasto come da elenco 
particellare allegato alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 19/2010 in agro del 
Comune di CIVITELLA ROVETO; 

2) di autorizzare il Comune di CIVITELLA 
ROVETO a concedere le terre civiche a de-
stinazione d�uso pascoliva sopra richiamate 

a favore degli aventi diritto per la durata de-
gli impegni prevista dai bandi attuativi delle 
Misure del P.S.R. Abruzzo 2007/2013; 

3)  di fare obbligo al Comune di riservare pre-
liminarmente una congrua superficie dema-
niale civica a pascolo libera da concessioni 
ai fini del soddisfacimento di eventuali ri-
chieste da parte dei cittadini per �fida pasco-
lo�; 

4)  di fare, altresì, obbligo al Comune di impor-
re al concessionario: A) il pagamento, con-
testuale alla stipula dell�atto, di un canone 
annuo di concessione da stabilirsi a cura 
dell�Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del-
la L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub conces-
sione; C) che tutte le migliorie effettuate sui 
terreni dati in concessione restino a vantag-
gio della collettività di CIVITELLA RO-
VETO e che il concessionario nulla possa 
pretendere da parte dei �cives� di CIVI-
TELLA ROVETO; D) prima di immettere il 
bestiame sui terreni dati in concessione deve 
attestare il possesso di tutti i requisiti e il ri-
spetto di tutti gli obblighi previsti dalle leggi 
vigenti nelle materie interessate; E) 
l�esonero dell�Amministrazione Comunale e 
della Regione Abruzzo da qualsiasi respon-
sabilità discendente dall�applicazione del-
l�atto di concessione che si andrà a stipulare 
con il Comune di CIVITELLA ROVETO; 
F) di ripristinare lo stato dei luoghi, al-
l�origine, in caso di risoluzione contrattuale, 
ove lo stesso risulti manomesso; nel caso in 
cui il concessionario non dovesse provvede-
re il ripristino deve essere effettuato dal 
Comune di CIVITELLA ROVETO con spe-
se a carico del concessionario stesso; G) il 
divieto di attivare la procedura di legittima-
zione delle terre civiche di cui all�art. 9 del-
la Legge 1766/27 sui terreni che andrà a 
prendere in concessione; 

5)  di fare obbligo al Comune di CIVITELLA 
ROVETO di reinvestire i canoni annui di 
concessione che introiterà secondo il dispo-
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sto dell�art. 5 della L.R. n. 3/98.  

La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della disponibili-
tà, a favore del Comune di CIVITELLA RO-
VETO, ai fini della concessione delle terre 
civiche a pascolo sopra individuate, collegata 
all�applicazione dei bandi attuativi delle Misure 
del P.S.R. 2007/2013 e fa salva ogni altra com-
petenza e/o autorizzazione necessaria per 
l�attuazione della iniziativa che si andrà a rea-
lizzare. 

La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di cui sopra. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
POLITICHE FORESTALI DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO POLITICHE FORESTALI 
E DEMANIO CIVICO E ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 04.05.2010, n. DH7/319/Usi Civici: 

L.R. n. 25/88. Comune di COLLELON-
GO (AQ) - Autorizzazione alla concessione 
terre civiche a pascolo per attuazione P.S.R. 
ABRUZZO 2007/2013-. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
FORESTALI, DEMANIO CIVICO 

ED ARMENTIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di assegnare alla categoria "A", ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n. 7 
della L.R. n. 25/88 secondo il combinato di-
sposto degli artt. n. 14 della Legge 1766/27, 
n. 37 del Regolamento approvato con R.D. 
n. 332/28 e n. 7/3° comma della L.R. n. 
25/88, i terreni pascolivi di natura demania-
le civica riportati in catasto in agro del Co-
mune di COLLELONGO come da elenchi 
particellari allegati alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 25/2010; 

2)  di autorizzare il Comune di COLLELON-
GO a concedere le terre civiche a destina-
zione d�uso pascoliva sopra richiamate a fa-
vore degli aventi diritto per la durata degli 
impegni prevista dai bandi attuativi delle 
Misure del P.S.R. 2007/2013; 

3)  di fare obbligo al Comune di riservare pre-
liminarmente una congrua superficie dema-
niale civica a pascolo libera da concessioni, 
ai fini del soddisfacimento di eventuali ri-
chieste da parte dei cittadini per �fida pasco-
lo�; 

4)  di fare, altresì, obbligo al Comune di impor-
re al concessionario: A) il pagamento, con-
testuale alla stipula dell�atto, di un canone 
annuo di concessione da stabilirsi a cura 
dell�Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del-
la L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub conces-
sione; C) che tutte le migliorie effettuate sui 
terreni dati in concessione restino a vantag-
gio della collettività di COLLELONGO e 
che il concessionario nulla possa pretendere 
da parte dei �cives� di COLLELONGO; D) 
prima di immettere il bestiame sui terreni 
dati in concessione deve attestare il possesso 
di tutti i requisiti e il rispetto di tutti gli ob-
blighi previsti dalle leggi vigenti nelle mate-
rie interessate; E) l�esonero dell�Ammi-
nistrazione Comunale e della Regione A-
bruzzo da qualsiasi responsabilità discen-
dente dall�applicazione dell�atto di conces-
sione che si andrà a stipulare con il Comune 
di COLLELONGO; F) di ripristinare lo sta-
to dei luoghi, all�origine, in caso di risolu-
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zione contrattuale, ove lo stesso risulti ma-
nomesso; nel caso in cui il concessionario 
non dovesse provvedere il ripristino deve 
essere effettuato dal Comune di COLLE-
LONGO con spese a carico del concessiona-
rio stesso; G) il divieto di attivare la proce-
dura di legittimazione delle terre civiche di 
cui all�art. 9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione; 

5)  di fare obbligo al Comune di COLLELON-
GO di reinvestire i canoni annui di conces-
sione che introiterà secondo il disposto 
dell�art. 5 della L.R. n. 3/98.  

La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della disponibili-
tà, a favore del Comune di COLLELONGO, ai 
fini della concessione delle terre civiche a 
pascolo sopra individuate, collegata all�appli-
cazione dei bandi attuativi delle Misure del 
P.S.R. 2007/2013 e fa salva ogni altra compe-
tenza e/o autorizzazione necessaria per l�attua-
zione della iniziativa che si andrà a realizzare. 

La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di cui sopra. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
FORESTALI DEMANIO CIVICO 

ED ARMENTIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 

DETERMINAZIONE 27.04.2010, n. DH4/48: 
Violazione dell�art. 24 del Reg. (CE) n. 

595/2004, della Legge n. 119/2003 - art. 8, 
comma 3 e del D.M. 31/07/2003, art. 13, 

�Obbligo di corretta tenuta della contabilità� 
Ditta ASSOCIAZIONE PRODUTTORI 
ZOOTECNICI D�ABRUZZO (A.PRO.ZOO) 
- Chieti - Campagne 2005/2006 e 2006/2007. 
Annullamento determinazioni dirigenziali n. 
DH4/31 e DH4/32 del 31.01.2009 e nuova 
rideterminazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto Legge 28 marzo 2003, n. 49 
coordinato con la Legge di conversione 30 
maggio 2003, n. 119 recante: �Riforma della 
normativa interna di applicazione del prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari�; 

Visto il Decreto Ministeriale 31 luglio 2003 
recante �Modalità di attuazione della Legge 30 
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari; 

Evidenziato che, rispettivamente con note 
nn. RA 7214 del 18 gennaio 2008 ed RA 
123519 del 04 novembre 2008 - spedizione a 
mezzo raccomandata a/r - l�Ufficio tutela e va-
lorizzazione delle produzioni animali del Servi-
zio Produzioni Agricole e Mercato della ex 
Direzione Agricoltura - Pescara aveva notifica-
to alla ditta A.PRO.ZOO. D�ABRUZZO la 
violazione del Reg. (CE) n. 595/04 - art. 24, 
della Legge n. 119/03 - art. 8, comma 3 del D. 
M. del 31 luglio 2003, art. 13 recante �Viola-
zione dell�obbligo di corretta tenuta della con-
tabilità�; 

Dato atto che il trasgressore aveva chiesto 
l�audizione entro i trenta giorni (25.11.2008) 
dalla notifica della comunicazione della viola-
zione inviata con la richiamata nota RA 123519 
del 04 novembre 2008 della ex Direzione Agri-
coltura foreste e sviluppo rurale, alimentazione, 
caccia e pesca, così come previsto dall�art. 18, 
comma 1 della Legge n. 689/91;  

Rilevato che: 
- la citata ditta A.PRO.ZOO. D�ABRUZZO, 
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con nota del 24.11.2008, acquisita agli atti 
in data 25.11.2008, con prot. RA 133363, 
aveva prodotto istanza di audizione nei ter-
mini di cui al comma 1, art. 18 della Legge 
n. 689/1981 al fine di  tutelare  la  propria  
posizione  giuridica;  

- rispettivamente con note prot. n. RA 15085 
ed RA 15092 entrambe datate 02.02.2009 
venivano notificate, con Determinazioni n. 
DH4/31e n. DH4/32 entrambe del 
30.01.2009, alla ditta A.PRO.ZOO. D�A-
BRUZZO l�irrogazione della sanzione am-
ministrativa rispettivamente di � 3.000,00 
(tremila/00) e di � 5.000,00 (cinquemi-
la/00); 

- con successiva nota del 23.02.2009, acquisi-
ta agli atti in data 25.02.2009 con prot. RA 
27471, la stessa presentava nuovamente ri-
chiesta di audizione al fine di ottenere una 
riduzione della citata sanzione; 

- con ulteriore nota prot. n. 02/2010 datata 
21.01.2010, acquisita agli atti in data 
22.01.2010 con prot. n. 12988, la ditta in ar-
gomento, non avendo ancora ricevuto alcu-
na comunicazione in merito alle precedenti 
richieste, riformulava formale richiesta di 
audizione al fine di ottenere la già richiesta 
riduzione della sanzione; 

- che la ditta A.PRO.ZOO. D�ABRUZZO, 
pur avendo più volte avanzato formale ri-
chiesta di avvalersi del beneficio dell�au-
dizione, a causa dell�inerzia dell�Ammi-
nistrazione, non ha potuto beneficiare di co-
desto istituto; 

Ravvisato che l�Amministrazione ha prov-
veduto oltre i termini ragionevoli alla notifica 
del provvedimento di ingiunzione delle sanzioni 
relative all�illecito di cui alla nota datata 
18.01.2008, campagna 2005/2006 avendola 
effettuata oltre un anno dopo l�avvenuta notifi-
ca della contestazione; 

Constatato che, la ditta in argomento nella 
nota del 23.02.2009 non ha contestato l�ine-

sistenza degli addebiti rilevati a suo carico, 
considerandoli però errori non ascrivibili a 
volontà fraudolenta da parte della stessa; 

Ritenuto che, ai sensi dell�art. 18 della Leg-
ge n. 689 del 24.11.1981, è fatto obbligo alla 
Pubblica Amministrazione di concedere audi-
zione alla ditta sanzionata, in merito alla viola-
zione contestata;  

Considerato che: 

- tale comportamento dell�Amministrazione 
non ha consentito alla ditta A.PRO.ZOO. 
D�ABRUZZO di difendersi dagli addebiti di 
cui alla determinazione dirigenziale n. 
DH4/32 del 30.01.2009; 

- entrambe le determinazioni dirigenziali non 
presentano sufficienti elementi di motiva-
zione in relazione alle controdeduzioni della 
ditta A.PRO.ZOO. D�ABRUZZO; 

Ritenuto che, alla luce delle motivazioni ad-
dotte con nota del 23.02.2009 dalla ditta 
A.PRO.ZOO. D�ABRUZZO si ritiene non equo 
l�importo della sanzione comminata rispetto 
alle violazioni amministrative rilevate e non 
motivate; 

Rilevato, pertanto l�esigenza di adeguare le 
norme procedurali dell�Ente all�esercizio del 
potere di autotutela dichiarando l�invalidità dei 
provvedimenti amministrativi per le ragioni 
esposte; 

Vista la Legge regionale n. 77 del 14 set-
tembre 1999 che attribuisce al Dirigente regio-
nale la competenza ad adottare il presente atto; 

DETERMINA 

per i motivi esposti in narrativa: 

1. di annullare le determinazioni dirigenziali n. 
DH4/31 e DH4/32 entrambe del 30.01.2009; 

2. di determinare l�importo delle sanzioni 
amministrative da irrogare per le violazioni 
relative alla campagna 2005/2006 ad � 
1.000,00 (mille/00) e per le violazioni rela-
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tive alla campagna 2006/2007 ad � 1.500,00 
(millecinquecento/00), perché il soggetto è 
stato recidivo, ai sensi della normativa co-
munitaria, avendo commesso la stessa infra-
zione in modo consecutivo per due campa-
gne;  

3. di fare obbligo al trasgressore di effettuare il 
pagamento della sanzione in questione sul 
conto corrente postale n. 208678 - ABI 7601 
- CAB 3601, intestato a Regione Abruzzo - 
Servizio Tesoreria della Giunta Regionale, 
entro trenta giorni dalla data di notifica del 
presente atto; 

4. di fare obbligo alla ditta A.PRO.ZOO. 
D�ABRUZZO - Chieti di documentare alla 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigra-
zione - Via Catullo n. 17 - 65127 Pescara, 
l�avvenuto pagamento, entro 10 (dieci) 
giorni successivi, avvertendo che, in man-
canza, si procederà alla esecuzione forzata 
ai sensi della Legge 24 novembre 1981, n. 
689; 

5. di trasmettere la presente determinazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della Giunta 
Regionale d�Abruzzo - Ufficio contabilità 
flussi finanziari per l�accertamento dell�in-
carico della somma di � 2.500,00 (duemila-
cinquecento/00), nel capitolo 35016/E - 
UPB 03.005.001 dello stato di previsione 
dell�entrata del corrente bilancio ad avvenu-
to pagamento; 

6. avverso la presente determinazione - in-
giunzione, è ammessa opposizione dinanzi 
al giudice del luogo dove è stata commessa 
la violazione entro il termine di trenta giorni

dalla data di notificazione del presente 
provvedimento, ai sensi dell�art. 22 della 
Legge n. 689/81 

7. di notificare il presente provvedimento alla 
ditta in questione.  

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E 

DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO SOSTEGNO IMPRESE AGRICOLE 
 

DETERMINAZIONE 05.05.2010, n. DH3/41: 
Regione Abruzzo � Programma di Svi-

luppo Rurale (P.S.R.) 2007-2013. Misura 
1.1.1. Azione A) Formazione � Verifica ren-
diconti e liquidazione beneficiari � corsi: 
CIPAT ABRUZZO. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni illustrate nella premessa 
che si intendono qui integralmente riportate  

- di prendere atto della spesa rendicontata dal 
CIPAT ABRUZZO, relativa ai Corsi di 
formazione professionale Misura 1.1.1. A-
zione A) Formazione da 150 ore: 

 
N° TITOLO SEDE 

1 �Giovani imprenditori" e "Imprenditori agricoli professionali� Pescara 

2 �Giovani imprenditori" e "Imprenditori agricoli professionali� Vasto (CH) 
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3 �Giovani imprenditori" e "Imprenditori agricoli professionali� Giulianova (TE) 

4 �Giovani imprenditori" e "Imprenditori agricoli professionali� Teramo 

 

- di prendere atto della spesa rendicontata dal CIPAT ABRUZZO, relativa ai Corsi di formazione 
professionale Misura 1.1.1. Azione A) Formazione da 50 ore:  

 
N°  TITOLO SEDE 

5 �Gestione aziendale per le imprese Agricole" San Salvo (CH) 

6 �Sicurezza per l'impresa agricola, autocontrollo e qualità" Chieti 

7 �Sicurezza per l'impresa agricola, autocontrollo e qualità" Vasto (CH) 

 
- di prendere atto dei nominativi degli allievi 

che hanno positivamente superato l�esame 
finale e che hanno, pertanto, diritto al rim-
borso del 90% del contributo pagato, All. A) 
(composto da 7 pagine) parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

- di liquidare, per il tramite dell�organismo 
pagatore AGEA,- l�importo del 90% della 
spesa sostenuta ai singoli allievi, beneficiari 
della misura, che hanno superato l�esame fi-
nale (All. �A�- composto da 7 pagine);  

- di autorizzare il Servizio �Coordinamento e 
supporto Affari Generali e B.U.R.A.� della 
Regione Abruzzo a pubblicare, per estratto, 
il presente provvedimento sul B.U.R.A. con

pubblicazione integrale degli elenchi dei 
beneficiari di cui all�All. A) (composto da 7 
pagine); 

- di rendere noto che il presente provvedi-
mento pubblicato sul B.U.R.A. costituisce 
comunicazione agli interessati. 

Allegati:  

�A�(composto da 7 pagine) - Elenchi allievi 
beneficiari della misura.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giovanna Angelucci 

 

Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA' VETERINARIA 

E SICUREZZA ALIMENTARE 
 

DETERMINAZIONE 29.04.2010, n. DG11/51: 
Reg. CE del 29/04/04, n. 853 e Del. di 

G.R. del 21/08/06, n. 950 - aggiornamento 
dell�atto di riconoscimento dell�impresa 
alimentare �ITTICA 2006 S.R.L.� sede lega-
le e stabilimento in S.S. n. 16, Km 396,200, n. 
107 � comune di Martinsicuro (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni 
e le finalità di cui in narrativa � 

1. di aggiornare l�atto di riconoscimento 
dell�impresa alimentare della Ditta �ITTICA 
2006 S.r.l.� sede legale e stabilimento in 
S.S. n. 16, Km 396,200, n. 107 � comune di 
Martinsicuro (TE).;  

2. di annullare e ritirare il provvedimento già 
citato in premessa della Regione Abruzzo n. 
DG11/180 del 26.11.2007; 

3. di confermare allo stabilimento in oggetto il 
numero unico di riconoscimento definitivo  

IT 
362 CSM 

CE 
Ai sensi del 1° capoverso della comunica-

zione del Ministero della salute, Prot. 
DGVA/25842/P del 12/07/06 che raggruppa e 
riassume tutte le tipologie dei riconoscimenti e 
cioè; 

- Impianto: deposito frigorifero generale, 
categoria: 0 � attività generali; 

 

-  Impianto: centro di depurazione molluschi, 
categoria: 7 � molluschi bivalvi vivi; 

- Impianto: centro di spedizione molluschi, 
categoria: 7 � molluschi bivalvi vivi; 

 

-  Impianto: locale di cernita e sezionamento, 
categoria: 8 � prodotti della pesca; 

La Sig.ra Trevisanato Angela Maria c.f. 
TRVNLM58R46Z614M, in qualità di legale 
rappresentante della Ditta in parola acquisisce 
la titolarità del riconoscimento dello stabilimen-
to sopra identificato ed è tenuta a comunicare al 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimen-
tare della regione Abruzzo - per il tramite della 
Az. ASL competente per territorio � eventuali 
variazioni delle strutture dell�impianto e di ogni 
altro requisito di legge; 

4. di provvedere all�aggiornamento del ricono-
scimento in oggetto sul sistema informatiz-
zato del Ministero della Salute; 

5. di notificare copia della presente determina 
al responsabile della ditta, per il tramite 
dell�Az. A.S.L. di Teramo che è incaricata 
di ritirare i precedenti provvedimenti auto-
rizzativi; 

6. di comunicare l�adozione della presente 
determina al Sindaco del Comune ove ha 
sede lo stabilimento in argomento; 

7. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Direttore Regionale della Direzio-
ne Sanità, ai sensi dell�art. 16 della L.R. 10 
Maggio 2002, n. 7; 

8. di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO VETERINARIO 

Dr. Giuseppe Bucciarelli 
 
 
DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 

SERVIZIO SANITA' VETERINARIA 
E SICUREZZA ALIMENTARE 
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DETERMINAZIONE 30.04.2010, n. DG11/53: 
PIANO DI SORVEGLIANZA E CON-

TROLLO DELLA MALATTIA VESCICO-
LARE DEI SUINI (MVS), DELLA PESTE 
SUINA CLASSICA (PSC) E DELLA MA-
LATTIA DI AUJESZKY NELLA REGIO-
NE ABRUZZO. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto Il D. Lgs. 20 febbraio 2004 n. 55 �At-
tuazione della direttiva 2001/89/CE relativa alle 
misure comunitarie di lotta contro la peste suina 
classica�; 

Vista l�O.M. del 12 aprile 2008 �Misure di 
eradicazione della malattia vescicolare del 
suino e di sorveglianza della peste suina classi-
ca�; 

Vista La nota ministeriale del 11 gennaio 
2010 n. DGSA-0330-P� O.M. 12.04.2008 
relativa alle misure sanitarie di eradicazione 
della MVS e di sorveglianza della PSC � proro-
ga misure; 

Vista l�O.M. del 12 aprile 2008 �Norme 
concernenti l�identificazione, la registrazione 
delle aziende, dei capi suini nonché le relative 
movimentazioni�; 

Visto Il D.P.R. 17 maggio 1996 n. 362 �Re-
golamento recante norme per l�attuazione della 
Direttiva 92/119/CEE, del Consiglio del 17 
dicembre 1992, che introduce misure generali 
di lotta contro alcune malattie degli animali, 
nonché misure specifiche per la malattia vesci-
colare dei suini�; 

Vista l�O.M. 29 luglio 1982 �Norme per la 
profilassi della malattia di Aujeszky (Pseudo-
rabbia) negli animali della specie suina�; 

Visto il Decreto 1° aprile 1997 �Piano Na-
zionale di controllo della Malattia di Aujeszky 
nella specie suina�; 

Vista l�O M. del 5 agosto 1999 �Piano di e-
radicazione e di sorveglianza della malattia 

vescicolare da enterovirus del suino sul territo-
rio nazionale e di sorveglianza per la peste 
suina classica sul territorio nazionale�; 

Atteso che occorre provvedere a fornire in-
dirizzi ai Servizi Veterinari delle Aziende A-
A.SS.LL., circa gli interventi da effettuare sugli 
animali, per quanto attiene la MVS, la PSC e 
Malattia di Aujeszky; 

Posto che con Decisione n. 2005/779/CE 
dell�8 novembre 2005 - relativa a talune misure 
sanitarie di protezione contro la Malattia vesci-
colare dei suini in Italia � la Commissione 
Europea riconosceva la Regione Abruzzo �non 
indenne� alla MVS; 

Vista la Decisione n. 2007/9/CE del 18 di-
cembre 2006 della Commissione Europea, che 
modifica la decisione 2005/779/CE relativa a 
talune misure sanitarie di protezione contro la 
malattia vescicolare dei suini in Italia; 

Vista la Decisione della Commissione Eu-
ropea n. 2009/620/CE del 20 agosto 2009 �che 
modifica la decisione 2005/779/CE riguardo 
all'inclusione dell'Abruzzo nella lista delle 
regioni italiane indenni dalla malattia vescicola-
re dei suini�; 

Ribadito pertanto, che la predetta Decisione 
2009/620/CE ha dichiarato il territorio della 
Regione Abruzzo ufficialmente �indenne� dalla 
Malattia vescicolare dei suini ed ha inserito 
l�Abruzzo stesso, nell�elenco delle Regioni 
accreditate indenni da MVS; 

Atteso che per effetto delle misure sopra ri-
chiamate è necessario applicare il piano di 
controllo e vigilanza già approvato con Delibe-
razione di G.R. n. 661 del 16.11.2009;  

Visto l�art. 5 della L.R. del 14 settembre 
1999 n. 77 recante �Norme in materia di orga-
nizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo� e successive modifiche ed integrazio-
ni; 

Tutto ciò premesso  
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DETERMINA 

per le motivazioni e le finalità espresse in 
narrativa: 

1. di approvare l�allegato Piano di sorveglian-
za e controllo della malattia vescicolare dei 
suini (MVS), della peste suina classica 
(PSC) e della malattia di Aujeszky nella 
Regione Abruzzo, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto in 
applicazione della DGR n. 661 del 
16/11/2009; 

2. di integrare con il piano approvato di cui al 
punto precedente il �Libro delle Regole Pia-
no Pluriennale Regionale Integrato dei Con-
trolli della Sanità pubblica Veterinaria e del-
la Sicurezza Alimentare della Regione A-
bruzzo ( PPRIC ) 2008-2010� approvato 
don Det. DG11/54 del 2008. 

3. di affidare ai Servizi Veterinari di Sani- 
tà Animale delle Aziende Sanitarie Locali 
(AA.SS.LL.), le operazioni di prelievo dei 
campioni di sangue e dei relativi controlli 
come previsto nel predetto Piano; 

4. di incaricare l�Istituto Zooprofilattico Spe-

rimentale dell�Abruzzo e del Molise �G. 
Caporale� di Teramo, di effettuare gli esami 
sierologici come indicato nel Piano in paro-
la; 

5. che la trasmissione dei dati al Servizio 
Veterinario Regionale, venga effettuata con 
la cadenza periodica indicata nel Piano, su 
supporto informatico; 

6. di trasmettere copia della presente determi-
nazione ai Direttori Generali delle ASL, 
all�Istituto Zooprofilattico Sperimentale del-
l�Abruzzo e del Molise �G. Caporale�, per 
la conseguente applicazione e al Competen-
te Ministero della Salute;  

7. di trasmettere copia della presente determi-
nazione al Direttore della Direzione Politi-
che della Salute ai sensi dell�art. 16 della 
L.R. 7/2002;  

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.A. 
(Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

Segue allegato
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.04.2010, n. DR4/66: 

Ditta PACIFICI Emidio e Figli S.n.c. � 
Via Fortunato Federici n. 11 � 67010 BA-
RETE (AQ). Autorizzazione per l�esercizio 
di un impianto mobile di trattamento rifiuti 
inerti non pericolosi ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. � art. 208, comma 15, avente i 
seguenti identificativi: Frantoio ad urto R900 
� N. di serie 89132-90132.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate, 

1) di autorizzare in via definitiva, ai sensi 
dell�art. 208, comma 15 del D. Lgs 
3.04.2006, n. 152 e della L.R. n. 45/07, la 
Ditta PACIFICI Emidio e Figli S.n.c. con 
sede legale in BARETE (AQ) via Fortunato 
Federici n. 11, all�esercizio di un impianto 
mobile di trattamento rifiuti inerti non peri-
colosi, descritto in premessa avente i se-
guenti identificativi: Frantoio ad urto R900 
� n. di serie 89132-90132.  

 La tipologia, la quantità dei rifiuti e le ope-
razioni autorizzate sono individuate nella 
tabella che segue: 

  

 
Codici CER Definizione Attività di recupero Quantità max/g 
10 13 11 Rifiuti della produzione di 

materiali compositi a base di 
cemento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 13 09 e 10 
13 10 

  

17 01 01 Cemento   
17 01 02 Mattoni  R5  
17 01 03 Mattonelle e ceramiche (punto 7.1 del DM 5  
17 08 02 Materiali da costruzione a 

base di gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 17 08 01 

Febbraio 1998 e s.m.i.)  

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e cerami-
che, diverse da quelle di cui 
alla voce 17 01 06 

   

17 09 04 Rifiuti misti dell�attività di 
costruzione e demolizione, 
diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03 

  
 
  

     
20 03 01 Rifiuti urbani non differen-

ziati 
  800 ton 

 
2) di stabilire che la presente autorizzazione, ai 

sensi dell�art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., ha validità di anni dieci dal-
la data di adozione del presente provvedi-
mento ed è rinnovabile, previa apposita do-
manda da presentarsi all�Autorità competen-

te almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa; 

3) di precisare che la presente autorizzazione 
riguarda le operazioni di recupero R5 di cui 
all�Allegato C alla Parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., da svolgersi nel pieno ri-
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spetto degli elaborati progettuali citati in 
premessa e nel rispetto di quanto stabilito 
nel D.M. 05/02/98 e s.m.i. par. 7.1 nei limiti 
delle attività di recupero ammissibili indica-
te ai sottoparagrafi 7.1.3 dello stesso D.M 
05/02/98;  

4) di stabilire che dovranno essere rispettate le 
seguenti condizioni e prescrizioni per la ge-
stione dell�impianto, dettate dall�ARTA � 
Dipartimento provinciale di L�Aquila, con 
parere tecnico di cui alla nota prot. n. 1880 
del 26/03/2010: 

 �Omissis� si esprime parere tecnico favo-
revole alla richiesta di autorizzazione rela-
tiva all�esercizio di un impianto mobile per 
la triturazione di rifiuti inerti ai sensi del 
D.Lgs 152/06 � art. 208 � co. 15, con le 
condizioni e prescrizioni di seguito riporta-
te: 

- Per lo svolgimento delle singole campa-
gne di attività, la Ditta dovrà ottempera-
re a quanto previsto dall�art. 208, c. 15 
del D.Lgs 152/06 e dalla D.G.R. n. 629 
del 09/07/08; 

- L�istanza formulata dalla Ditta non può 
essere considerata come comunicazione 
di campagna di attività, in quanto è ca-
rente di tutte le informazioni sito-
specifiche necessarie alla valutazione 
della stessa; 

- I codici CER da autorizzare sono quelli 
di seguito riportati, pertanto è escluso, a 
meno di specifiche comunicazioni relati-
ve a singole campagne di attività, il co-
dice 200399 (che, peraltro, è riferito alle 
macerie indifferenziate e non ai rifiuti 
trattabili dall�impianto in esame): 

- 101311: rifiuti della produzione di 
materiali compositi a base di cemen-
to, diversi da quelli di cui alle voci 
101309 e 101310 

- 170101: cemento 

- 170102: mattoni 

- 170103: mattonelle e ceramiche 

- 170107: miscugli o scorie di cemen-
to, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 
170106 

- 170802: materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da quelli di cui 
alla voce 170801 

- 170904: rifiuti misti dell�attività di 
costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 170901, 
170902 e 170903 

- 200301: rifiuti urbani non differen-
ziati 

- Le materie prime secondarie ottenute 
dall�attività dell�impianto devono soddi-
sfare la Circolare del Ministero del-
l�Ambiente n. 5205 del 15/07/05; 

- La caratterizzazione analitica dei rifiuti 
in ingresso e delle MPS in uscita 
dall�impianto, secondo quanto previsto 
dalla normativa specifica (D.M. 5/2/98, 
D.M. 186/2006 e Circolare del Ministe-
ro dell�Ambiente n. 5205 del 15/07/05), 
andranno comunque descritte dettaglia-
tamente nell�ambito di ogni singola 
campagna di attività; 

- Eventuali ulteriori prescrizioni potranno 
essere formulate nell�ambito dell�istrut-
toria relativa ad ogni singola campagna 
di attività. 

 Sono fatti salvi diritti di terzi, nulla osta, 
pareri ed autorizzazione da parte di altri 
Enti eventualmente previsti dalla Legge 
per il caso di specie�;  

5) di prescrivere il pieno rispetto delle disposi-
zioni di cui al D.M. 17.12.2009 inerente: �I-
stituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell�art. 189 
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
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dell�articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 
del 2009 convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 102 del 2009�; 

6) di prescrivere il rispetto di quanto stabilito 
dall�art. 181 bis, co. 2, del D.Lgs 16 gennaio 
2008, n. 4 inerente le �Materie, sostanze e 
prodotti secondari�;  

7) di stabilire inoltre, in ordine allo svolgimen-
to delle singole campagne di attività, che: 

a) devono essere adempiute tutte le condi-
zioni previste dal comma 15 dell�art. 208 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b) almeno 60 giorni prima dell�inizio di 
ogni campagna di attività, prima dell�in-
stallazione dell�impianto in un qualsiasi 
cantiere, il responsabile deve presentare 
alla Regione e/o Provincia nel cui terri-
torio si trova il sito prescelto, la comuni-
cazione prevista ai sensi dell�art. 208, 
comma 15 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., in 
n. 4 copie, allegando alla stessa copia 
dell�autorizzazione prevista dal medesi-
mo articolo, nonché, una volta entrati in 
vigore i previsti decreti ministeriali di 
regolamentazione delle modalità di i-
scrizione all�Albo Nazionale Gestori 
Ambientali (l�iscrizione all�Albo è re-
quisito fondamentale come previsto dal-
l�art. 212, comma 5 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i.) il relativo certificato di iscrizione 
per la Categoria 7; 

c) la comunicazione di cui al punto b) do-
vrà contenere: 
- il luogo, la data di inizio e la durata 

della campagna di attività; 
- copia del contratto di affidamento dei 

lavori relativi all�effettuazione della 
campagna oggetto della comunica-
zione; 

- cronoprogramma della campagna og-
getto della comunicazione; 

- i dati specifici inerenti all�attività; 

- la descrizione dettagliata del sito re-
lativo alla campagna di attività, alle-
gando una planimetria del sito ripor-
tante l�esatta ubicazione dell�impian-
to, i confini dell�area prescelta per lo 
svolgimento dell�attività con indica-
zione delle tipologie di insediamenti 
esistenti al fine di valutare, sotto un 
profilo ambientale ed igienico sanita-
rio i potenziali effetti correlati all�e-
sercizio dell�impianto, nonché l�in-
dicazione dell�eventuale prossimità 
ad aree naturali protette; 

- le modalità di esercizio (in ordine ad 
esempio allo svolgimento della spe-
cifica attività, alle verifiche, alle ana-
lisi di controllo, alla registrazione dei 
dati relativi all�attività); 

- indicazione di un Responsabile 
Tecnico dell�impianto avente i requi-
siti professionali pari a quelli stabiliti 
dalle vigenti disposizioni dell�Albo 
Nazionale Gestori Ambientali; 

- copia delle garanzie finanziarie; 

- qualora ricorrano i presupposti di cui 
alla DGR n. 119/2002 e s.m.i., copia 
del giudizio inerente lo studio di im-
patto ambientale;  

d) sono fatti salvi i compiti di vigilanza e 
controllo, in ordine al concreto utilizzo 
dell�impianto, da parte della Provincia, 
del Comune e dell�ARTA nel cui territo-
rio sono effettuate le campagne di attivi-
tà, per quanto di rispettiva competenza, 
nonché le disposizioni ed i provvedi-
menti degli Enti competenti in ordine al-
la operazioni di trattamento e smaltimen-
to dei rifiuti; 

e) il Servizio Gestione Rifiuti, sulla scorta 
delle eventuali osservazioni presentate 
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della suddetta documentazione dalla 
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Provincia, dal Comune e dall�ARTA, 
Dipartimento Provinciale competente 
per territorio, comunica le eventuali pre-
scrizioni integrative ovvero assume un 
provvedimento di divieto allo svolgi-
mento dell�attività, qualora la stessa nel-
lo specifico sito risulti non compatibile 
con la primaria esigenza di tutela della 
salute pubblica e/o dell�ambiente. 

f) Per lo svolgimento delle singole campa-
gne di attività sul territorio, i soggetti in-
teressati sono tenuti ad osservare gli a-
dempimenti previsti dagli artt 189, 190, 
193 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (catasto ri-
fiuti, registri di carico e scarico, formu-
lario di trasporto); 

g) qualora l�impianto mobile finalizzato al-
lo svolgimento di operazioni di recupero 
e/o smaltimento rifiuti per le quali la vi-
gente normativa nazionale o regionale 
richieda lo svolgimento della procedura 
di valutazione di impatto ambientale, 
l�effettuazione della relativa campagna 
sarà subordinata alla preventiva acquisi-
zione del favorevole giudizio di compa-
tibilità ambientale, di competenza statale 
o regionale. In tal caso il termine di cui 
al punto b) resta sospeso fino all�acqui-
sizione del giudizio di compatibilità am-
bientale di competenza statale o regiona-
le; 

h) nell�esecuzione delle singole campagne, 
su ciascuna delle diverse componenti 
impiantistiche, al fine di favorire la loro 
identificazione anche in funzione della 
registrazione delle campagne di tratta-
mento, va apposta una targa metallica 
inamovibile nella quale compaia la sigla, 
relativa agli impianti interessati, ripor-
tante il relativo modello e numero di ma-
tricola e la dizione: �D.Lgs 3.04.2006, n. 
152, art. 208, comma 15 � Autorizzazio-
ne Regione Abruzzo�, accompagnata da-
gli estremi del presente provvedimento 

costituiti dal numero e dalla data di e-
manazione;  

8) di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la ge-
stione dell�impianto: 

a) il macchinario dovrà essere utilizzato e-
sclusivamente da personale qualificato e 
dotato di dispositivi di protezione indi-
viduale e, prima di ogni attivazione, si 
dovrà comunicare il nominativo e la 
qualifica di un direttore tecnico respon-
sabile dell�impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la regolare 
conduzione dell�impianto stesso; la Ditta 
deve valutare il rischio dell�attività e 
prevedere gli accorgimenti necessari per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, se-
condo quanto previsto dal D.Lgs. 626/94 
e s.m.i.;  

b) l�utilizzo dell�impianto deve rispettare le 
prescrizioni contenute nel manuale d�uso 
dell�impianto; relativamente alle com-
ponenti elettro-meccaniche, si richiama 
il rispetto delle direttive comunitarie CE 
98/37 (�direttiva macchine�), CEE 
89/336 sulla compatibilità elettromagne-
tica e CEE 73/23 sulla bassa tensione;  

c) per l�esecuzione delle singole campagne 
di attività, le condizioni di funzionamen-
to dell�impianto dovranno essere con-
formi al D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 �At-
tuazione della direttiva 2000/14/CE 
concernente l�emissione acustica am-
bientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all�aperto�; 

d) le operazioni di carico e scarico dei rifiu-
ti devono avvenire in modo da evitare 
dispersioni incontrollate in atmosfera e 
sul suolo; relativamente al funzionamen-
to dell�impianto si richiama al rispetto 
della normativa ambientale in materia di 
emissioni in atmosfera, inoltre nell�eser-
cizio dell�impianto dovranno essere pre-
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disposti appositi sistemi atti a limitare la 
formazione delle polveri nelle operazio-
ni connesse alle attività di cantiere ed al-
la movimentazione dei mezzi; 

e) per quanto attiene all�attivazione del-
l�impianto in relazione alla componente 
rumore, gli stessi potranno essere utiliz-
zati solo in orario diurno, subordinata-
mente comunque al regolamento comu-
nale o ad una eventuale deroga richiesta 
al Comune stesso. Deve essere adottato 
ogni sistema teso alla diminuzione della 
rumorosità. Devono essere comunque ri-
spettati i valori limite di emissione delle 
sorgenti sonore previsti dal D.P.C.M. del 
14.11.1997; 

f) per ogni campagna di attività da condur-
re nell�ambito della Regione Abruzzo 
dovrà essere allegata alla comunicazione 
(art. 208, comma 15 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i.) la documentazione di impatto a-
custico, indicando l�orario di esercizio, 
la tipologia e le performance acustiche 
delle componenti impiantistiche, delle 
eventuali barriere fonoassorbenti da 
frapporre tra gli impianti e i ricettori e-
sposti tenendo conto del livello sonoro 
preesistente;  

g) per ogni campagna di attività da condur-
re nell�ambito della Regione Abruzzo 
dovrà essere dichiarato dal richiedente se 
l�impianto è assoggettato all�esame e pa-
rere dei comandi dei VV.FF., ai fini del 
rilascio del certificato di prevenzione in-
cendi (Allegato al D.M. 16.02.1982); 

h) nel caso sia espressamente previsto dalle 
normative regionali o provinciali, dovrà 
essere preventivamente acquisita l�au-
torizzazione allo scarico delle acque ai 
sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

i) per ogni singola attività la Ditta dovrà 
indicare all�Autorità competente l�im-
pianto di recupero e/o smaltimento a cui 

verranno conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

j) il deposito dei rifiuti dovrà avvenire su 
superfici pavimentate o cementate e, 
qualora tali superfici non siano disponi-
bili, utilizzando teloni impermeabili a di-
fesa del suolo; 

k) in caso di blocco parziale o totale 
dell�attività dell�impianto a causa di e-
ventuali incidenti, deve essere data co-
municazione alla Provincia, al Comune, 
all�ARTA ed all�ASL, competenti terri-
torialmente; 

l) tutte le attrezzature costituenti l�im-
pianto devono essere sottoposte a perio-
diche verifiche e manutenzioni al fine di 
garantirne e mantenerne l�efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o sostitu-
zioni necessarie; 

m) durante lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, una copia della 
presente autorizzazione deve essere 
sempre disponibile presso l�impianto;  

9) di stabilire altresì, che: 
a) la presente autorizzazione ha validità 

sull�intero territorio nazionale, nei limiti 
ed alle condizioni stabilite dal comma 15 
dell�art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b) è fatto salvo l�obbligo di ottemperare 
all�onere inerente l�iscrizione all�Albo 
Nazionale Gestori Ambientali di cui 
all�art. 212 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in 
conformità a quanto stabilito dalla Deli-
berazione del Comitato Nazionale 
dell�Albo 1° febbraio 2000; 

c) la garanzia finanziaria prevista dall�art. 
208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., che deve essere prestata 
dall�interessato, al momento dell�avvio 
effettivo dell�esercizio dell�impianto, de-
ve essere riferita ad ogni singola campa-
gna di attività dell�impianto mobile, in 
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relazione ai quantitativi ed alla tipologia 
di rifiuti oggetto dell�attività stessa; per-
tanto, per i cantieri allestiti nella Regio-
ne Abruzzo, dovrà essere prestata ai sen-
si della DGR n. 790/07, per i cantieri al-
lestiti al di fuori della Regione Abruzzo 
si dovrà fare riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

d) si dovrà ottemperare da parte della Ditta 
agli obblighi previsti dall�art. 189 (Cata-
sto dei rifiuti - MUD), dall�art. 190 (Re-
gistro di carico e scarico) e dall�art. 193 
(Trasporto dei rifiuti), comunicazioni, 
..etc del Decreto Legislativo 3.04.2006 
n. 152 e, per quanto riguarda le attività 
nella Regione Abruzzo, alla trasmissione 
di una comunicazione, con cadenza se-
mestrale, al Servizio Ambiente della 
Provincia di L�Aquila ed all�A.R.T.A � 
Dipartimento Provinciale di L�Aquila, 
concernente la quantità di rifiuti movi-
mentati, la provenienza e la loro destina-
zione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla DGR n. 1399 del 29.11.2006; 
è fatto salvo, comunque, il rispetto di 
quanto prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi dell�art. 
183, comma 1, lett. m); 

e) è fatto obbligo di rispettare le disposi-
zioni di cui agli articoli 34 e 35 della 
L.R.45/07; 

f) è fatto obbligo di comunicare tempesti-
vamente alle Autorità competenti, le e-
ventuali variazioni relative all�impianto 
autorizzato o all�assetto societario; 

g) in caso di cessione dell�attività autoriz-
zata la Ditta dovrà darne tempestiva co-
municazione e contestualmente il suben-
trante dovrà chiedere la volturazione 
dell�autorizzazione allegando la necessa-
ria documentazione; le autorizzazioni 
inerenti l�intero impianto verranno revo-
cate nell�eventualità che il procedimento 

di volturazione abbia esito negativo;  

h) la presente autorizzazione deve essere 
sempre custodita, anche in copia, presso 
la sede legale della Ditta. Durante lo 
svolgimento di ogni singola campagna di 
attività, copia della stessa deve essere di-
sponibile presso il sito operativo; 

10) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

11) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica, ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell�attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell�autorizzazione, con l�even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti dalla parte IV del D.Lgs 
3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12) di dare atto che il presente provvedimento 
non comporta alcuna spesa a carico regiona-
le; 

13) di disporre l�invio del presente provvedi-
mento alla Provincia di L�Aquila, all�ARTA 
- Dipartimento Provinciale di L�Aquila, 
all�ARTA � Direzione Centrale di Pescara, 
all�ASL di L�Aquila, al Comune di Barete 
(AQ), all�Albo Nazionale Gestori Ambien-
tali presso la C.C.I.A.A. di L�Aquila, non-
ché a tutte le Regioni ed alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano; 

14) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui uno viene notificato ai sensi 
di legge alla Ditta PACIFICI Emidio e Figli 
S.n.c. con sede legale in via Fortunato Fede-
rici n. 11 � 67010 BARETE (AQ);  

15) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto ed 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
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Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla notifi-
ca del presente atto.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2010, n. DR4/68: 

D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 
19.12.2007 n. 45 - Ditta C.S.Q. di Mammarel-
la Monica - Sede Legale: Via Reno, n. 3 - 
65010 Spoltore (PE) � Proroga autorizzazio-
ne regionale N. DF3/43 del 20.05.2004 per 
l�esercizio di un impianto di recupero di 
materiale dal trattamento di apparecchiatu-
re antincendio fuori suo non contenenti 
sostanze lesive dell�ozono e provenienti dalla 
propria attività e da terzi, ubicato nel Co-
mune di Spoltore in Via Circolare PIP n. 6. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa, che

qui si intendono integralmente riportate, 

1. DI PROROGARE,  ai sensi dell�art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., e della 
L.R. 19.12.2007, N. 45, alla Ditta C.S.Q. 
(CENTRO SICUREZZA E QUALITA�) di 
Mammarella Monica � Sede Legale Via Re-
no, n. 3 � 65010 Spoltore (PE) la Determi-
nazione Dirigenziale n. DF3/43 del 
20.05.2004, l�esercizio di un impianto di re-
cupero di materia dal trattamento di appa-
recchiature antincendio fuori uso non conte-
nenti sostanze lesive dell�ozono, provenienti 
dalla propria attività e da terzi, ubicato nella 
zona industriale di Santa Teresa di Spoltore 
in Provincia di Pescara al foglio n. 36, parti-
celle n. 559-563-567-570 della superficie di 
mq. 2030, e particelle 691-693-695 della 
superficie di mq 1.065, per attività e smal-
timento e recupero, di cui alle fasi D15 e 
R13 degli Allegati B e C, parte IV del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  

2. DI STABILIRE che, in conformità a quanto 
previsto dall�art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n.45 e s.m.i., la proroga del-
l�autorizzazione di cui al precedente punto 
1, è concessa per un periodo di anni 10 
(dieci) dalla data del 12.04.2010; 

3. DI STABILIRE che i codici CER ammissi-
bili all�impianto oggetto della presente auto-
rizzazione, come da parere tecnico del-
l�A.R.T.A Dipartimento Provinciale di Pe-
scara, del prot. n. 2133/DIP del 12.04.2010, 
sono di seguito riportati: 

 

POTENZILITA� DELL�IMPIANTO 

TIPO MATERIALE Codici CER Classificazione Potenzialità istantanea Quantitativo annuo 

Estintori esausti 16 05 09 Sostanze chimiche di scarto 
diverse da quelle di cui alle 
voci 160506, 160507 e 
160508 

2000 pz 40.000 pz 
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Polvere 16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 03 0 
3 

6 t  180 t 

Rottami di ferro 19 12 02 Materiali ferrosi 1,5 t 100 t 

Metalli non ferro-
si 

19 12 03 Metalli non ferrosi 0,2 t 5 t 

Imballaggi misti 15 01 06 Imballaggi in materiali misti 0,1 t 1 t 

Plastica e gomma 19 12 04 Plastica e gomma 0,2 t 2 t 

 
4. DI OBBLIGARE per quanto stabilito dalla 

suddetta nota dell�Arta, all�adempimento 
delle prescrizioni di seguito elencate: 
1) I luoghi ove vengono messi in riserva gli 

estintori destinati al disassemblaggio e le 
frazioni omogenee da questi recuperate 
per essere destinate all�industria del rici-
claggio, siano provvisti di idonea coper-
tura di protezione dalle piogge; 

2) La Ditta si doti di una sezione per la pe-
satura degli estintori  - o parti di essi � in 
ingresso, e riporti sul registro i dati di 
carico in termini di peso e non di pezzi; 

3) I big bags che contengono frazioni resi-
due della setacciatura della polvere esita-
ta dagli estintori devono essere conser-
vati in luogo separato dal magazzino-
merci ed all�esterni di questo; 

4) Tutte le sezioni di deposito dei rifiuti, in 
ingresso (messa in riserva) ed in uscita, 
compreso quelli di cui al precedente 
punto 2, devono essere dotati di cartelli 
indicanti i codici CER del rifiuto con 
l�aggiunta della specifica corrispondente 
denominazione completa; 

5) La ditta attui la raccolta delle acque di 
prima pioggia (i primi 5 mm di precipi-
tazione acque meteoriche scolanti dal 

piazzale) ed il trattamento delle stesse 
con un dispositivo di disoleazione e di 
sedimentazione, fermo restando il reca-
pito finale dello scarico così come auto-
rizzato. 

5. DI PRESCRIVERE, pertanto, alla luce della 
struttura dell�impianto, la traduzione dei 
pezzi degli estintori esausti in potenzialità 
sia istantanea che annua, da produrre entro 
quindici giorni (15 gg) dalla notifica del 
provvedimento autorizzativo; decorso inu-
tilmente tale termine lo Scrivente Servizio 
provvederà alla adozione dei consequenziali 
provvedimenti ai sensi di legge;  

6. DI STABILIRE che la sussistenza dei pre-
detti requisiti soggettivi, valutati in via pre-
liminare ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 
1227 non costituiscono elementi ostativi 
all�atto del rilascio della presente autorizza-
zione; 

7. DI PRESCRIVERE che nell�impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impiantiti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 
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8. DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti  accertata pericolosità o dannosità 
dell�attività esercitata e nei casi di violazio-
ne di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute nell�autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente applicazione 
dei provvedimenti previsti all�art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i.; 

9. DI FARE SALVI eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre disposi-
zioni e direttive vigenti nella materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

10. DI RICHIAMARE la Ditta C.S.Q. (CEN-
TRO SICUREZZA E QUALITA�) di 
Mammarella Monica, autorizzata, al rispetto 
degli obblighi previsti dall�art. 187 (Divieto 
di miscelazione di rifiuti pericolosi), 
dell�art. 189 (Catasto Rifiuti), dell�art. 190 
(Registri di carico e scarico) del D.Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (Norme in mate-
ria ambientale), e alla trasmissione con ca-
denza semestrale, al Servizio Tutela Am-
biente della Provincia di Pescara e 
all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Dipartimento Provinciale di Pe-
scara di una comunicazione concernente la 
quantità di rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
1399 del 29.11.2006; 

11. DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Spoltore (PE), 
all�Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all�A.R.T.A. - Dipartimento Provinciale di 
Pescara, all�A.R.T.A. � Direzione Centrale 
di Pescara, all�Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L�Aquila; 

12. DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta 

C.S.Q. (CENTRO SICUREZZA E QUALI-
TA�) di Mammarella Monica - Sede Legale 
Via Reno, n. 3 � 65010 Spoltore (PE) 

13.  DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all�oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo (B.U.R.A.); 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla notifi-
ca.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI - 
ENTI LOCALI - BILANCIO - ATTIVITA' 

SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 06.05.2010, n. DB8/33: 

Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute nel-
l�allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo la presente 
determinazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

Segue allegato
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<<

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI - 
ENTI LOCALI - BILANCIO - ATTIVITA' 

SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 07.05.2010, n. DB8/34: 

Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell�allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo la presente 
determinazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

Segue allegato

 



Pag. 222 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 34 (26.05.2010) 

 

 
 



Anno XLI - N. 34 (26.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 223 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE SU GOMMA E SU FERRO 
 

DETERMINAZIONE 30.04.2010, n. DE10/5: 
Attuazione D.G.R. n. 76 del 25/02/09 a-

vente ad oggetto �Ristrutturazione autolinea 
società Paolibus S.r.l. Linea Scanno � Sul-
mona - Roma (AQ/04/08)�. Approvazione 
differimento sperimentazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che con la D.G.R n. 76 del 
25/02/09 avente ad oggetto �Ristrutturazione 
autolinea Società Paolibus S.r.l. Linea Scanno � 
Sulmona � Roma �(AQ/04/08) prevedeva: 

- il ripristino delle corse da Sulmona per 
Roma alle ore 18,00 e da Roma per Sulmo-
na alle ore 19,00 in via sperimentale fino al 
30/04/2009 con obbligo di rendicontazione 
dei flussi di traffico settimanalmente; 

- la modifica di tipologia delle corse n. 2 e n. 
3 da feriali a lunedì � venerdì; 

- la istituzione delle corse domenicali n. 7 e n. 8;  

- la soppressione dell�esercizio fra Scanno e 
Sulmona del servizio in essere in quanto 
nello stesso tratto i servizi vengono garantiti 
dai collegamenti già esercitati dalla Società 
A.R.P.A. S.p.A., che facendo coincidenza a 
Sulmona con i servizi Paolibus s.r.l., ripri-
stinano a tutti gli effetti i collegamenti 
Scanno - Roma. 

Inoltre si dava atto che l�autorizzazione alla 
ristrutturazione non determinava il superamento 
del limite delle percorrenze globalmente am-
messe alla contribuzione regionale alla data del 
01/01/1998 e pertanto non comportava oneri 
finanziari aggiuntivi a carico del bilancio regio-
nale; 

Dato atto che, la D.G.R. n. 76 del 25/02/09, 

avente ad oggetto �Ristrutturazione autolinea 
società della Paolibus s.r.l. linea Scanno � 
Sulmona � Roma� (AQ/04/08), è stata notifica-
ta in data 5 maggio 2009 all�azienda interessata, 
in quanto a seguito della soppressione del Ser-
vizio DE6 già responsabile della materia, si è 
determinato una carenza di competenza che è 
stata risolta in data 20 aprile 2009, per un ritar-
do da parte del Servizio Personale aggravato 
dall�evento sismico del 6.4.09, con l�asse-
gnazione della materia al servizio DE2 che 
pertanto, successivamente a tale data, ha prov-
veduto alla notifica della D.G.R. ed alla relativa 
istruttoria; 

Dato atto che la deliberazione di cui sopra, 
pur regolarmente notificata non poteva essere 
attuata in quanto, dall�esame congiunto dei 
programmi di esercizio della linea Sulmona � 
Roma della Paolibus s.r.l. (allegata alla D.G.R 
n. 76 del 25/02/09) e della linea Scanno � Sul-
mona dell�A.R.P.A. S.p.A., (come da istanza 
del 20 febbraio 2009 n.424 acquisita al proto-
collo regionale con il n. 1672 del 23.2.2009) è 
stato viceversa evidenziato che le modifiche 
proposte non realizzavano a pieno le coinciden-
ze su alcune corse ed è stato pertanto necessaria 
una nuova istruttoria in merito; 

Dato atto che per ovviare a tale situazione è 
stata svolta un�attività istruttoria che ha portato 
alla necessità di apportare alcune modifiche di 
orari per migliorare il sistema delle coincidenze 
ed anche all�evidente necessità, a causa dello 
slittamento delle procedure verificatosi a segui-
to delle necessarie modifiche ai programmi di 
esercizio sopra descritti, di differire la data di 
inizio della sperimentazione delle corse da 
Sulmona per Roma delle 17,15 e da Roma per 
Sulmona delle ore 19,00 (previste dalla D.G.R 
n.76 del 25/02/09) e il termine della sperimen-
tazione al 31.12.2009;  

Dato atto che con Determina N. 
111/2009/DE2 si provvedeva quindi ad appro-
vare le variazione di orario ed i nuovi pro-
grammi di esercizio presentate dalla società 
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ARPA S.p.A., con nota in data 17 agosto 2009 
acquisita al protocollo regionale al n. 91515, e 
dalla società Paolibus s.r.l., con nota in data 25 
agosto 2009 acquisita al protocollo regionale al 
n. 93736 al fine di permettere la coincidenze tra 
le corse della linea Scanno � Sulmona con 
quelle della linea Sulmona � Roma della Paoli-
bus s.r.l.; ed inoltre si approvava la richiesta di 
variazione del termine della sperimentazione, 
relativa alle corse da Sulmona per Roma alle 
17,15 e da Roma per Sulmona alle 19,00, al 31 
dicembre 2009; 

Dato atto che con Determina N. 162 del 
29/12/2009/DE2 si provvedeva ad autorizzare 
la richiesta del differimento del termine della 
sperimentazione sull�autolinea Scanno-Sul-
mona-Avezzano-Roma (AQ/04/08) relativa alle 
corse da Sulmona per Roma alle 17,15 e da 
Roma per Sulmona alle 19,00 al 31 marzo 
2010, sulla base della richiesta della società 
Paolibus s.r.l. in data 17 dicembre 2009, acqui-
sita al protocollo regionale al n. R.A. 155222 in 
data 22 dicembre 2009; 

Dato atto che successivamente con Deter-
mina N. 01/2010/DE5 si provvedeva ad auto-
rizzare la richiesta del differimento del termine 
della sperimentazione sull�autolinea Scanno-
Sulmona-Avezzano-Roma (AQ/04/08) relativa 
alle corse da Sulmona per Roma alle 17,15 e da 
Roma per Sulmona alle 19,00 AL 30 APRILE 
2010; 

Vista la nota in data 22 APRILE 2010 della 
società Paolibus s.r.l.,acquisita al protocollo 
regionale al n.78864 DE2 con la quale si richie-
de il differimento del termine della sperimenta-
zione sull�autolinea Scanno-Sulmona-Avez-
zano-Roma (AQ/04/08) relativa alle corse da 
Sulmona per Roma alle 17,15 e da Roma per 
Sulmona alle 19,00 sino al 30 GIUGNO 2010. 

Vista la L.R. 77/99; 
Dato Atto della legittimità e regolarità tec-

nica ed amministrativa del presente atto; 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto in narrativa che co-
stituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento: 

1 di autorizzare la richiesta del differimento 
del termine della sperimentazione sull�au-
tolinea Scanno-Sulmona-Avezzano-Roma 
(AQ/04/08) relativa alle corse da Sulmona 
per Roma alle 17,15 e da Roma per Sulmo-
na alle 19,00 dal 30 APRILE 2010 sino al 
30 GIUGNO 2010. 

2 di notificare la presente determinazione alla 
Società �ARPA S.p.a.� con sede in Chieti, 
alla Società Paolibus s.r.l. con sede a 
L�Aquila, al Componente la Giunta, al Di-
rettore Regionale della Direzione Trasporti 
e Mobilità ed al Servizio Economico Finan-
ziario e Controllo di Gestione � loro sedi; 

3 di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A..  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
COMUNE DI CASTEL DI SANGRO (AQ) 

 

Piano Particolareggiato i variante con-
venzionato � ZONA �I� � sottozona A/R per 
il recupero di un�area degradata in località 
Le Vallocchie. Ditta PENTA Srl. Approva-
zione. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III 
URBANISTICA � EDILIZIA  

RENDE NOTO 

Che il Piano Particolareggiato i variante 
convenzionato � ZONA �I� � sottozona A/R 
per il recupero di un�area degradata in località 
Le Vallocchie. Ditta PENTA Srl., è stato defini-



Anno XLI - N. 34 (26.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 225 

tivamente approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 11 de 03.02.2010. 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
Arch. Antonio Peschi 

 
 

COMUNE DI CHIETI (CH) 
VI SETTORE 

1° Servizio � Pianificazione Territoriale e SIT 
 

Deposito della �Bozza di Rapporto Am-
bientale� inerente: Modifiche cartografiche e 
riarticolazione delle funzioni del PRUSST 
�La Città lineare della Costa�. Attuazione 
dell�intervento da realizzarsi in Chieti e Ce-
pagatti finalizzato alla realizzazione di aree 
per insediamenti produttivi e di servizio zona 
�C� del Progetto individuato con i nn. 8-94�. 
Ditta proponente: Pinti Carmen ed altri. 
Autorità procedente: Comune di Chieti. 

AVVISO PUBBLICO 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

RENDE NOTO CHE: 

- a seguito della Conferenza dei Servizi del 
30.12.2009 è stata dichiarata l�assoggetta-
bilità a V.A.S. della procedura;  

- presso il VI Settore �Programmazione e

valorizzazione del territorio� del Comune di 
Chieti, sito in Viale Amendola n. 53, sono 
depositati a libera visione del pubblico, du-
rante le ore d�Ufficio, la �Bozza di Rapporto 
Ambientale� e gli atti relativi al PRUSST; 

- ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 4 del 
16.01.2008 la �Bozza di Rapporto Ambien-
tale� (prot. 22069 del 27.03.2010) è altresì 
depositata presso gli Uffici della Task-Force 
dell�Autorità Ambientale della Regione A-
bruzzo in L�Aquila, Via L. Da Vinci n. 1 e 
presso la Provincia di Chieti, Settore Am-
biente, P.zza M.Venturi n. 4, fino al 60° 
giorno successivo alla pubblicazione del 
presente avviso sul BURA, termine entro il 
quale dovranno pervenire eventuali osserva-
zioni e/o opposizioni.  

I termini per la presentazione delle osserva-
zioni, istanze, proposte o contributi, sono peren-
tori.  

Sulle eventuali osservazioni e/o opposizioni 
depositate, l�Ente si pronuncerà motivatamente 
con specifico provvedimento. 

Chieti, 30.04.2010 

IL FUNZIONARIO TECNICO 
Arch. Lucia Morretti  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch. Enzo Paolini 
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COMUNE DI PESCINA (AQ) 
 

Graduatoria definitiva Bando 2002. 
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COMUNE DI SANTA MARIA IMBARO (CH) 
 

Graduatoria definitiva per l�assegnazione di n. 1 alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica di 
cui al Bando di concorso del 01.12.2008. 
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COMUNE DI SCAFA (PE) 
 

Delibera del Consiglio Comunale n. 15 
del 29.04.2010 � Costruzione fabbricato ad 
uso artigianale con annessa abitazione in 
C.da Collemulino n. 31 in variante allo stru-
mento urbanistico - Ditta Marangoni Ma-
nuela � D.P.R. 447/98 e D.P.R. 440/2000 Art. 
5.  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

- La Ditta Marangoni Manuela con sede in 
Scafa C.da Collemulino, ha presentato ri-
chiesta di Permesso di Costruire per costru-
zione fabbricato ad uso artigianale con an-
nessa abitazione in C.da Collemulino n.31 
in variante allo strumento urbanistico, pres-
so lo Sportello Unico Attività Produttive 
SUAP di Pescara in data 14/09/2009, acqui-
sita al prot. n. 1850; 

- con nota in data 14.09.2009 Prot. n. 1860 
acquisita al n. 6944 del Ns. protocollo gene-
rale in data 16.09.2009, il S.U.A.P. ha co-
municato l�avvio del procedimento per la ri-
chiesta in argomento ai sensi dell�art. 5 
comma 4° del vigente Regolamento del 
S.U.A.P. e per gli effetti dell�art. 5 del 
D.P.R. 447/98; 

- in data 09/11/2009, 16/12/2009 ed in data 
29.03.2010, si sono tenute rispettivamente 
presso il S.U.A.P. di Pescara, la 1^, la 2^ e 
la 3^ conferenza dei servizi ai sensi dell�art. 
5 del D.P.R. 447/98 per l�acquisizione dei 
pareri di competenza degli Enti terzi quali: 
il Servizio Tecnico ed Urbanistico del Co-
mune di Scafa; il Servizio Tecnico del Ter-
ritorio (ex Genio Civile); il Servizio Urbani-
stica (SUP) della Provincia di Pescara; il 
Servizio Azienda U.S.L. di Pescara � Dipar-
timento di Prevenzione � Sportello Unico 
per le Attività Produttive (Sanità Pubblica);  

- con nota Prot. n. 553 del 30.03.2010 acqui-

sita al n. 2455 del protocollo generale in da-
ta 02.04.2010, il R.U.P. del SUAP constata-
to che, sono stati acquisiti tutti i pareri ne-
cessari, ha chiuso il Verbale di Conferenza 
Servizi; 

Rilevato altresì che nel corso del procedi-
mento non sono pervenute osservazioni ed 
opposizioni in merito. 

Visto il vigente regolamento S.U.A.P.; 

Visto il D.P.R. 447/98 e in particolare gli ar-
ticoli 4 e 5; 

Visto altresì il DPR 440/2000; 

Rilevato che allo stato attuale la proposta 
progettuale deve essere sottoposta all�esame del 
Consiglio Comunale, in quanto le determina-
zioni positive delle conferenze dei servizi costi-
tuiscono proposta di variante allo strumento 
urbanistico. 

Tenuto presente il parere favorevole espres-
so dal Responsabile dell�Ufficio Tecnico Co-
munale ai sensi dell�art. 49 del TUEL approva-
to con D.Lgs. n. 267/2000. 

Con la votazione che ha avuto il seguente ri-
sultato : 

Presenti n. 13; Votanti n. 13;  

Favorevoli n. 13: Contrari n. 0; Astenuti n. 0; 

Esito proclamato dal Presidente. 

DELIBERA 

1) Le premesse formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2) di approvare, ai sensi dell�art. 5 del DPR 
447/98, in variante alle vigenti previsioni 
urbanistiche, la proposta di intervento pre-
sentata dalla Ditta Marangoni Manuela con 
sede a Scafa in C.da Collemulino, concer-
nente costruzione fabbricato ad uso artigia-
nale con annessa abitazione in C.da Colle-
mulino n. 31, come da progetto allegato ed 
alle condizioni di cui alle conferenze dei 
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Servizi; 

3) disporre che la presente deliberazione venga 
pubblicata sul B.U.R.A. 

Successivamente; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Riscontrata la necessità e l�urgenza di prov-
vedere in merito: 

Con la votazione che ha avuto il seguente ri-
sultato : 

Presenti n. 13; Votanti n. 13;  

Favorevoli n. 13: Contrari n. 0; Astenuti n. 0; 

Esito proclamato dal Presidente. 

Dichiara il presente atto immediatamente 
eseguibile avvalendosi del disposto di cui 
all�art. 134, 4° comma, del D.Lg.vo n. 267/2000 
(TUEL). 

IL VICE-PRESIDENTE 
Chiacchia Gianni 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa M. Carmela Ricucci 

 
 

COMUNE DI SILVI (TE) 
Area Tecnica � Servizio Urbanistica 

 
PIANO di LOTTIZZAZIONE CON-

VENZIONATA � COMPARTO EDIFICA-

TORIO - SUB COMPARTO A �Panorama 
Costruzioni�. 

AVVISO DI DEPOSITO 

Il Responsabile del Servizio Urbanistica 
ai sensi degli Art. 20, 21 e 23 della Legge re-
gionale n. 18/83 nel testo vigente RENDE 
NOTO che presso la Segreteria Comunale sono 
depositati gli Atti ed Elaborati relativi 
all�Adozione del PIANO di LOTTIZZAZIO-
NE CONVENZIONATA � COMPARTO 
EDIFICATORIO � SUB COMPARTO A 
�Panorama Costruzioni� di cui alla Delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 34 del 
30.03.2010, esecutiva a termini di legge; 

AVVERTE 

- Che durante il periodo di Deposito, della 
durata di giorno 30 (trenta) interi e consecu-
tivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente Avviso, chiunque può prender-
ne visione, e che nei successivi 30 (trenta) 
giorni chiunque abbia interesse può presen-
tare Osservazioni in merito; 

- Le Osservazioni presentate dopo tale termi-
ne, anche sotto forma di istanze, proposte o 
contributi, saranno dichiarate improcedibili 
dal Consiglio Comunale. 

Silvi, 26 Maggio 2010 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
Ing. Nazzareno Ferrante 
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COMUNE DI TOLLO (CH) 
 

Bando di concorso generale n. 2 per l�assegnazione di alloggi E.R.P.. Graduatoria definitiva. 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO 
E MOLISE  

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica 

in media tensione a 20000 Volt in conduttore 
aereo della lunghezza di circa 0,370 Km in 
località �Passo Pinciero�, tra il Comune di 
Atessa (CH) e Scerni (CH), rif. pratica 
DNI/CH/180220. 

L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione In-
frastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio Abruz-
zo e Molise- Unità Progettazione, Lavori e 
Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via 
Auriti, 1 66100 CHIETI ai sensi dell'Art. 3 
della Legge Regionale 20.9.1988 n. 83, modifi-
cata ed integrata dalla L.R. 23.12.1999 n. 132, 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tratto 
di linea elettrica aerea in media tensione, a 
20000 Volt, della lunghezza di circa 0,370 Km 
per alimentante una nuova cabina su palo 
MT/BT, necessario per la connessione alla rete 
Enel dell�impianto di Produzione da fonte 
eolica della �Mediterranean Energy Corpora-
tion S.r.l.�. 

La costruzione interesserà la località Passo 
Pinciero, tra il Comune di Atessa (CH) e Scerni 
(CH). 

In particolare l�intervento consisterà nella 
realizzazione di circa 0,370 km di elettrodotto 
in conduttore nudo aereo di rame della sezione 
3x35 mm2 più una cabina su palo MT/BT, da 
collegare all�elettrodotto aereo esistente, auto-
rizzato dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n. 
04-DN/2 del 08.01.2002.  

Ai sensi degli Art. 5 della sopra citata L.R. 
le opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere eventualmente 
vincolate le autorizzazioni a costruire detto 
impianto, dovranno essere presentate dagli 

aventi interesse alla Provincia di Chieti - Servi-
zio Attività Tecniche Territoriali, Uffici ex 
Genio Civile - Via Asino Herio, 75 - Chieti, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il presente avviso, unitamente alla corogra-
fia dell�impianto, sarà esposto anche presso 
l�Albo Pretorio dei Comuni interessati per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a disposizio-
ne di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d'ufficio. 

31 Marzo 2010 

IL RESPONSABILE 
Donato Marrone 

 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO 

E MOLISE  
 

Costruzione linea elettrica MT a 20 kV in 
cavo aereo e interrato per allaccio nuova 
cabina elettrica MT/BT denominata �Monte 
TRE C� in loc. Aremogna nel Comune di 
Roccaraso (AQ). Pratica n. 230/D � iter 
140240. 

L'Enel Distribuzione S.p.A. Divisione Infra-
strutture e Reti - Macro Area territoriale Centro 
- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, Via 
della Bufalotta n. 255 � 00139 Roma, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge Regionale 20.9.1988 n. 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.1999 n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di una li-
nea elettrica MT a 20 kV in cavo aereo e inter-
rato per allaccio nuova cabina elettrica MT/BT 
denominata �Monte TRE C� in loc. Aremogna 
nel Comune di Roccaraso (AQ). Pratica n. 
230/D � iter 140240. 
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Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le sopra richiamate L.R. le opposizioni, le 
osservazioni e comunque le condizioni a cui 
dovranno essere eventualmente vincolate le 
autorizzazioni a costruire detti impianti, do-
vranno essere presentate dagli aventi interesse 
alla Provincia dell�Aquila - Settore Ambiente, 
Genio Civile e Protezione Civile � Servizio 
Genio Civile - Via Mazara, 26 di Sulmona, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull�Albo Pretorio del Comune interessato. 

L�aquila, 03-05-2010 

REFERENTE PLA-DAQ 
Mauro Adeante 

 
 
RENIT D S.R.L. - GIULIANOVA (TE) 

 
Realizzazione di elettrodotto a servizio 

del campo fotovoltaico denominato "Di 
Luca" nel territorio di Montenerodomo 
(CH). 

AVVISO PUBBLICO 

La Ditta RENIT D s.r.l., con sede in Giulia-
nova (TE), Traversa N. Sauro 1, P. IVA 
01721510673 

DA' NOTIZIA 

di aver trasmesso alla Provincia di Chieti, 
Servizio Ex Genio Civile, al comune di Monte-
nerodomo (CH), al ministero Sviluppo-
Comunicazioni un progetto di costruzione e 
esercizio di elettrodotto MT a 20kV in cavo 
interrato e linea aerea con annessa cabina 
BT/MT di campo ai sensi dell'articolo 3 della 
Legge Regionale 83/88 così come modificata 
dalla Legge Regionale 132/99. 

L'intervento è localizzato su terreni "DI 
LUCA" del comune di Montenerodomo (CH), 
con riferimento catastale Fg 3, Particelle 219, 

224, 241, 242, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 
250, 253 e prevede la realizzazione di elettro-
dotto interrato per una lunghezza di circa 25 
metri ed aereo per circa 900 metri su area di 
proprietà e su strada provinciale, per il colle-
gamento alla rete elettrica MT di impianto 
fotovoltaico di potenza di picco pari a 2.530 
kWp e di cabina BT/MT di campo. 

La descrizione particolareggiata del traccia-
to e delle caratteristiche dell'impianto sono 
depositate presso il comune interessato e sono a 
disposizione nelle ore di ufficio di chiunque 
intenda prenderne visione. 

Ai sensi della citata Legge, Articoli 5-6-7-
11 le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
l'impianto dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse alla provincia di Chieti Settore 
Urbanistica e Difesa del suolo, in Piazza Mon-
signor Venturi n. 4, 66100 Chieti, entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

RENIT D SRL 
firmato 

 

JER-06 S.R.L. (BZ) 
 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico 
da 5.016 kW in località Monteverde Basso, 
comune di �Cellino Attanasio� (TE). 

AVVISO AL PUBBLICO 
PROCEDIMENTO DI VERIFICA  

DI ASSOGGETTABILITÀ A V.I.A. 
(Ai sensi dell�art. 20 del  

D.Lgs 04/2008 e ss.mm.ii) 

SI AVVISA CHE E� STATO TRASMES-
SO ALLA REGIONE ABRUZZO � DIRE-
ZIONE PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, 
ENERGIA � Servizio Tutela, Valorizzazione 
del Paesaggio e Valutazioni Ambientali � Uffi-
cio Valutazione Impatto Ambientale, Via Leo-



Pag. 234 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 34 (26.05.2010) 

 

nardo da Vinci (Palazzo Silone), 67100 
L�Aquila, il Progetto di seguito specificato: 

PROPONENTE 
Il Sottoscritto GABRIELE SOLINAS in 

qualità di Proponente, Amministratore Unico 
della Società JER � 06 S.r.l., Partita IVA 
02639750211, con sede legale nel Comune di 
Bolzano (BZ) Via L. Negrelli n. 13/C CAP 
39100 

OGGETTO 
�Realizzazione di un impianto fotovoltaico 

da 5.016 kW in località Monteverde Basso, 
comune di �Cellino Attanasio� provincia di 
Teramo da connettere alla rete del Distributore 
Locale ai fini dell�ottenimento delle tariffe 
incentivanti di cui al D.M. 19.02.2007. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Allegato IV al D.Lgs. 16.01.2008 n.4 �Pro-

getti sottoposti alla verifica di assoggettabilità 
di competenza delle Regioni e delle Provincie 
Autonome di Trento e di Bolzano�, punto 2) 
�Industria Energetica ed Estrattiva� comma c) 
�impianti industriali non termici per la produ-
zione di energia, vapore ed acqua calda�. 

LOCALIZZAZIONE DELL�INTERVENTO 
L�area oggetto dell�intervento è localizzata 

nella Provincia di Teramo, nel Comune di 
Cellino Attanasio, località Monteverde Basso, 
su fondo agricolo di estensione pari a 13,9 ettari 
distinto al Catasto Terreni al foglio n.1 particel-
le n. 5 e 93. L�intervento non interesserà altri 
comuni. 

DESCRIZIONE DELL�INTERVENTO 
Il progetto prevede l�installazione di n. 

22.800 Moduli fotovoltaici del tipo policristal-
lino. L�impianto sarà suddiviso in cinque sotto 
campi denominati �1�, �2�, �3�, �4� e �5� per

una estensione complessiva di circa 13,9 Ettari. 
I moduli fotovoltaici saranno installati su strut-
ture di sostegno di tipo fisso. Le suddette strut-
ture saranno realizzate in profili di alluminio 
ancorate su supporti in acciaio zincato diretta-
mente infissi nel terreno. Non sono previsti 
plinti di fondazione. E� altresì prevista la realiz-
zazione di cabine di trasformazione poste in 
campo e di cabine di consegna energia da parte 
del Distributore Locale nonché la realizzazione 
degli elettrodotti di connessione alla rete elettri-
ca. 

Sono previste nel progetto opere di mitiga-
zione quali la messa a dimora di siepi lungo il 
perimetro dell�impianto e la colorazione delle 
cabine e della recinzione in tinte non impattat-
tanti. 

L'energia producibile attesa è di 6,187 mi-
lioni di kilowattora/anno, pari al consumo 
equivalente di circa 2.800 famiglie e consentirà 
di evitare l'emissione in atmosfera di circa 
3.250 tonnellate di CO2 l'anno.  

UFFICO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Parchi, Territorio, Energia - Ser-

vizio Tutela, valorizzazione del paesaggio e 
valutazioni ambientali � Ufficio Valutazione 
Impatto Ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell�Avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull�opera. 

JER - 06 S.R.L. 
Via L. Negrelli, 13/C 
39100 � Bolzano (BZ) 

Gabriele Solinas 
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